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RELAZIONE 

Delie Cerimonie occorfeper la Confecrazione , e Coronazione 
di Lodovico XV. Re di Francia , fatta nella Chicfa - . 
Metropolitana di Reims la Domenica 
de' 25. Ottobre 1722. 

Trabilita che fa alti 1 6. d' Ottobre Direttore parlò a nome di rotti . Nel dopo pranzo 
la partenza del Re, per andar a porto (Ti il Re a vedere la Badia di S. Giovanni delle Vi- 
Reims • quella fi elegul nello èno, quella del Mooiftero di No (tra Signora, e quel- 
ftcflb giorno alle due ore dopo la del Moniftero di S. Paolo , rimanendo illuminata 
mezzo giorno partendo S. m da tutta la Ciuà nelle due notti , che S.M. vi ha dormito. 

A Ili zi. pernottò il Rea Fifmes , ed alti a», fulle due 
ore dopo mezzo giorno arrivò in qualche diftanza da. 
Reims f predo di cui ita va no accampate le Truppe 
della Cafa Reale , e li Reggimenti delle Guardie Fran- 
zeii , e Svizzere comandate dal Duca di Villeror , Ca- 
pitano delle Guardie del Corpo , in ordinanza di Bat- 




Ver/sglies. accompagnata in Car- 
rozza dalli Duca di Sciartrea > e 
Bourbon , dal Co: di Clermoot , 
e Duca di Sciaroft fuo Governa- 

de* 



•ruiLipc di Conti . 
tore : il Diftaccamanto delle Genti d Armi , 
Cavaleggieri della Guardia, eie due Compagnie de* 

Mofchetticri co' loro Comandanti alla Tetta prece- caglia nel panare del Re, che poi accompagnarono 
de vano la Carrozza Reale , eh* era feguitata da altro nel fuo ingreflb . 11 Principe di Rohan Governatore 
diftaccamento delle luardie del Corpo , e davanti al- della Sciampagna in compagnia del Marchele Gran- 
la predetta Carrozza marciava H Volantino di Gabi- prè , Tenente Generale della Provincia , andò davan- 
necto , che fiegue il Re ne* faoi viaggi , e con qoefto ti al Re alla Tetta de» Corpi della Città » i di cui Uffi- 
Trenogiuofealle Tullerie , accompagnato da infinite ziali avevano fatto innalzare, tanto alla Barriera, 
acclamazioni di Popolo accorfo da ogoi parte per ve- quanto alla Porta detta di Verte, e pxeiTo la gran Piaz- 
derlo a paffare . za de,la Chiefa Metropolitana , Archi di Trionfo , gli 

Nel giorno de* 17. a undici ore della mattina partì Emblemi , ed Menzioni de* qoali avevano relazione 
il Re da Parigi preceduto , efeguitato dagli (te ni di- alla cerimonia della Confecrazione del Re,ed al ginb- 
ftaccamcnti, che l'avevano fervito da Vcrfaglies in bilo univorlale cagionato alla Città dalla di lui prclen- 
Carrozza, nella quale enttovviil Sig. DucaReggen- za ; e li Cittadini full' Armi cuftodivano i predetti 
te , oltre gli ferirti Principi, e Signori : Le ftradc, che Archi . 

dalle Tullerie conducono al Villaggio della Villette II Principe di Rohan pre lento al Re le chiavi della 
erano affollate da innumerabile moltitudine di Popò- Città» nella quale entrò verfo le ere ore dopo mezzo 
lo , che con incettami grida d' allegrezza inoltrava- giorno nella feguente ordinanza . 
do la Gncerità de* loro difiderj ■ per ottener dal Cielo Li diltaccameoti delle due Compagnie de'Mofcbet- 
la continovata Divina benedizione fopra la di lui Au- (ieri, che avevano leguitato il Ra nel fao viaggio» 
goda Per Iona, e per imploracene la di Ini Confecra- marciavano alla tetta , poi onaCarrozza del Duca di 
none foffe preludio delpiù lungo, eglorìofo Regno. Sciar tres, due del Sig. Duca Reggente d'Orleans, ncl- 
Dormì il Re a Dammartin , edalli iS. dopo udita le quali eranvi li pnmarj UrfiziaTi di S. A.R, , una Car- 
la Santa Metta, partì per andar a Villen Cotteretz 
Cartello del Sig. Duca Reggente d'Orleans fatto ad- 
dobbare da S.A.R. per ricevervi la M. S* » d'onde par- 
tì alla 1 9 . , c giuniè a Soiifons j . ore dopo mezzo gior- 
no. Alle porte di quella Città vi fi trovò il Conte 
d'Eurcnz, il quale come Governatore dell'Ilòta di 
Francia , alla tetta de' Corpi di eifa Città umiliò le 
chiavi alla M. S. , che (montò al Vefcovado , dove fu 
ricevuta alla Carrozza da qoel Vefcovo » eia condnf- 
fc ne* luoi Appartamenti , ove poco dopo rice- 



rozza del Re , il Volantino di Gabinetto , nn' 
Carrozza di S.M. , in cui eravi il Principe Carlo di 
Lorena , Grande Scudiere di Francia , il Principe di 
Turrena , Gran Ciamberlano , il Deca di Gefures pri- 
mo Gentiluomo di Camera , ed i principali Uffiziali 
di S, M. , e li Paggi della grande ,e pieci ola Scuderìa : 
la Carrozza di parata di S.M. , io cui Ella era, accom - 
pagnata dal Sig. Duca Reggente , dal Duca di Sciar- 
tres , Duca di Bourbon , Conte di Clermoot , Prin- 
cipe di Conti, e Duca di Sciaroft Governatore di S.M. 
vette glioùcquj del Capitolo , a nome di cui parlò il 11 Duca d'Arcourt Capitano delle Guardie del Corpo 
Prevofto ; e pofeiaammife li Corpi della Città, il Pre- in Quartiere marciava a Cavallo alla portella della 
fidiate . i Teforieri di Francia , e f Elezione , prefea- Carrozza , intorno a cui marciavano a piedi i 4 .Staf- 
tattgli colle lolite cerimonie. fieri : il diftaccamento delle Guardia del Corpo , cho 

Fermo (Ti alla ao< nella detta Città , udì la Mefla nel- aveva accompagnato il Re nel fuo viaggio , li Grana- 
la Cattedrale , alla Porta di cui fu ricevuto» e com- rieri a Cavallo > le 4. altre Compagnie delle Guardie 
plimenuto dal Vefcovo alla tetta del fuo Capitolo, del Corpo, le ». Compagnie de' Móicbetticri , ed t 
dopo poi ritornato nel Vefcovado , ricevette i compii - Cavaleggierì della Guardia feguitavano la Carrozza 
menti dell' Accademia dtSoiflbns. Capo di coi e il del Re, e tutta quefta marcia veniva cbiuia dalle Gen- 
Marcfciallod'Eftrccs . uno de* Quaranta dell* Acca- ti d* Armi di guardia . Il Principe di Rohan Gove™ 



Cenerate della Provincia marciavano a Cavallo avan- eranvi gli Arcivefcovi di T«Aofa,di-Bordeaax di Sens ' 
ti la Carrozza del Re , ed -I Marchefe di Dreux Gran- d* Alby , il Vcfcovo di Tool nominato*!!' Arcivcfco-' 
maftro di Cenraoni^col Sig. de Grange* Maftro anch' vado di Tours , c li Vefcovi di Metz , Sciartrcs Ver 
cflTo di Cerimonie avevano nella marcia il pofto loro dun, Reancs, Blois, 5. Papoi , Troyes, Ciftcron'. Ao- 
deftinato. ranlcici . Puy , e Lecxoore invitati tatti dal Re ad in- 
Paflatoch cbbedRefotro gli Archi trionfali. at* tetvenir a tal Cerimonia, ed i pofti afiniQra dell'Al- 
traversò la grande ftrada del Borgo di Vefte , occupa- tare erano occupati dalli Signori della Corte : L* Ar- 
ra dalli Reggimenti dclls Guardie Franzefi , e Sviaze- civefeovo di Rciois nel primo fedile più eminente a 
re in ifpallicra full* A rmi fino alla porta della Chicfa dettra , li Vefcovi di Soiffbns , Sanlis , Bcawais , e No- 
Mctropolitana , ove fonontò la M.S. ricevuta dall' Ar- yon occupavano li quattro feguenti dallo fteffocan- 
civclcovoDucadi Reims alla tetta del fuo Clero , ed to. e lì Vefcovidi Laon , Soalons, ed Amicnsfipo- 
affittito dalli Vefcovi di Soiùons , Sciallons , Laon , fero negli altri Sedili a finittra , ed il renante di elfi fu 
Bcawais, Amiens.c Noyon,tutti SufFraganebin Pivia- occupato dalli Canonici tatti in Piviale, eli altri Sa- 
le , e Mitra .eli Canonici del Capitolo in Piviale : diti ba Hi furono poi riempiuti dalli Benefiziati di det- 
mcinocchiolTul Ke fui Portale della Chiefa, e bacia- ta Chiela. 

td il Libro de* Vangeli .ricevette i complimenti dell' L' Arcivefcovo intuonò li Velpri della Dedicazione 
Arcivefcovo : il Clero intanto ritornò proccflional- della Chiela Metropolitana , di cui celebravaC IOt- 
mentc in Coro , ove cncrato il Re dopo li Velcovi , tava , e furono pofcia ptofeguiti dalla Mufica del Re • 
andò a poggiarfl fopraun inginocchiatoio pofto in nniraa quella della Chicfa ; dopo li Vcfpri poi il Ve- 
mezzo del Coro fotto un Baldacchino t ed affittene al fcovo d' Angers fece un affai erudito dilcotfo foprala 
Te Deum cantato folto lo fparo replicato dell' Artiglie- Coofecraztone,avendo pigliato il Tema dal i » Verfct- 
ric , nel qoal mentre fu portato in Sagreftìa un ricco to . cap. xv i.dcl lib. i. de Re , che dice Tuia irto S*. 
Sole d' Argento dorato del pcfodi 1 25. marchi, reta- mutlccrnu »Ui,& unxit t*m... & HuBm tjì Sturiti* Do. 
lato da S. M. alla Chiefa di Reims , pofto dal Re full* ■»«**' • di» ili* in David, ty dumeti, terminato il quale , 
Altare , e fportogli dal Sig. Duca d' Orleans , che pri- ulcì il Re dalla Chiela colle ftefle cerimonie ulat»- nei!' 
tna l'aveva ricevuto dalle mani del Duca di Villequier eocrarc * ritornata poi la M.S. nell' Arcivclcovado fi 
primo Gentiluomo di Camera . Dopo la Benedizio- confefsò dal P. Lignicre* foo Confcflorc ordinario' 
ne del VENERABILE ritiroffi il Re nell* Arcivcfco- Era ftara addobbata con molta magnificenza a M c- 
vadb addobbatogli colle più belle , e più ricche Tap. tropolitana di Reims . deftmata per la Cerimonia del- 
pezzcric della Corona , ed ivi ricevette i complimen- hi Confecrazione , ed Incoronazione del Re ; Fino 
ti di quel Capitolo , a nome di coi parlò Y Abate Bac- agli Arch« dicfi"a vedevano diftefe le più belle Tappez- 
cetlicre , e Decano : in feguito venne il Corpo della zerìe della Corona : V Altare maggiore era apparato 
Città, a nome della quale regalò, e compii la M. S. , d'un ornamento di Drappo d'Argento trinato d'Oro 
indi foce lo fteno il Prefidiale , e Corpo dell' Elczio- carico dell» Arme di Francia , e Navarra a ricamo , re- 
ne , e per ultimo I' Dniverfità, a nome della quale gaio fatto dalla M. S.nel giorno avanti alla predetta 
parlò il Sig. Ghirard Direttore . Chicfa. ficco me h Piviali» ed altri otBamentidi tela 

Nella mattina de'2j. la Signora Ducheffa di Lorena d'Oro, ed' Argenro gucroici d'un punto di Spagna : 

andò a far vifita alla M- S. , che colli predetti Duchi li gradini dell'Altare col reftante decoro erano co. 

d'Orleans, di Sciartrcs, di Bourbon, Conte di Scia- peni i\ ricchi Tappeti :in qualche diftanxa, ed in fac- 

roloe , Conte di Clermont , Principe di Conti , e Dn- eia all' a l rare flava innalzato un Baldacchino di VeU 

ca diSciarott , e principali Cavalieri della Corte an- luto violetto . tempeftato di fiordi Giglja ricamo,, e 

dò ad udir la Mefla nella Chiefa della Badia di S.Nica- lotto di eflb un inginocchiatoio coperto da un gran 

jo. e nel dopo pranzo andò a quelle delle Monache di Tappeto di Velluto limile, liccome anche la Sedia 

S. Pietro a veder Madama venuta a Reims alli 18. del poftafullo ftrato dcH'iogiuocchiatojoi le altro Sedie » 

Mefc la predetta Signora Duchefla di Lorena , eh* o fatte sfoggia di Sedia , lullc quali dovevano metter, 

cra con Madama . andò a ricever il Re, eprefentogli fi quelli, che inrcrvenivaoo nella Funzione, oche era- 

i tre Principi , e lo due Pri neipeffe di Lorena venate no invitati a queft'augufta Cerimonia, erano tutte 

incognite, per aflìftcr alla Cerimonia della Conlccra- coperte di Velluto fienile con pari ricamo di giglj in 

zione . mezzo al Palco , che egualmente alla Chiela era ben 

Ali »4. ritornò il Re col predetto fuo Corteggio ad addobbato, era lìato cretto nn altro Baldacchino di 

udirla Meffa nella Badìa di S. Pietro, nel qual mentre Velluto limile al primo , lotto di cui eravi il Trono , 

1' Arcivefcovo d* Alby preftogli nelle mani il giara- ove doveva leder il Re dopo la lua Confecrazione ; fui 

mento di fedeltà , prefentcilSig.Dnca d' Orleans, e liminaredel Trono eravi no inginocchiato) o copèrto 

al dopo pranzo portoffi alla Metropolitana per affifter come quello . eh' era in Coro . ed ali '.intorno di elfo i 

a' primi Vefpri della Confccrazrone: fu ricevuto alla Banchi, fopra de* quali dovevano (Vare i Pari Bccle- 

Porta di erta dall' Arcivefcovo Duca di Reims in Pivia- Battici , e Secolari ; abbaflb dell' inginocchiato jo duo 

le, e M itra col fuo Clero . ed a ffiftenza de' predetti Sedie, una a dettra pel gran Ciambellano di Francia, 

c. Vefcovi fuoi SufFraganei in Piviale . e Mitra anch' nn' altra a finittra pel primo Gentiluomo di Camera : 

elfi , e andò nuovamente a metterfi in Coro nel fuo Sopra un piano , che fi avanzava in fuori tra li due 

inginocchiatoio, avendo a delira il Sig. Duca d'Or- gradini, per li quali falivati al detto Trono, eravi 

leana , Duca di Bourbon , e Conte di Clermont. ed una Sedia pel Contettabile , e più avanti pretto all'ap- 

a finittra il Duca di Sciartres, Conte di Sciaroloe, e poggio del detto piano due altre Sedie, una a dettra 

Principe di Conti , ttando dietro allafua Sedia il Du- per il Guardafigilli , rapprefen tante il Cancelliere di 

ca di Sciaroft , co' principali Uffiziali : Stava inoltre Francia , un' altra a finittra pel Granmaftro della Ca- 

a dettra dell' inginocchiatojo il Cardinale di Rohan la Reale : in capo , e a delira del Falco era (tato fat- 

'indcLimofimej^diFiancia^ejLaJinittra ojieilUi jo_jip^Altar<-^»o •> ' ' " ... 



fi mitra dell'altra parte del Falco eranvl due Sedie, 
'una preflb al Banco de' Pari Secolari pel Duca di Scia- 
offe Governatore del Re, 1' altra più avanti verfo il 
Loro pel Principe Carlo di Lorena Grande Scudiere 
li Francia , che doveva portar la coda del Rcal Man- 
to s Lo due fcalinatc fatte alli due lati delle Portclle 
lei Coro per falir lui Trono del Re, erano coperte di 
Tappeti nel mezzo reminate di Giglj d'Oro, ed il 
prò! pecco del Palco verfo il Coro era ornato d'un 
Tapperò di Velluto color violetto parimente ricama- 
to da Gigi) d'Oro; tra li due Colonnati laterali del 
Coro , e lopra i Sedili de' Canonici guerniti anch' e tu* 
di Tappeti feminati a Giglj d'Oro, erano ftate fatte 
delle Logge in fcmiclrcolo per mettervi delle perfone 
di rango ( in quelle poi fatte foprai due laterali dell' 
Altare eranvi due Tribune ; quella a deftra era delti- 
naca per Madama Madre del Sig. Duca Reggente, e 
quella a finiftra pel Nunzio Pontificio , e per gli Am- 
ba Iciadori invitati alla Cerimonia: Per la Mufica era- 
vi poi il fuo Anfiteatro innalzato dierro all' Altare , 
ed alla finiftra eraviuna figura di Padiglione, lotto di 
cui doveva riconciliarli il Reprima della Santi (lima 
Comunione t e ficcome la Cerimonia della Contra- 
zione doveva cominciar di buon mattino , così la 
Chic la era Itaca illuminata da gran numero di Cande- 
lieri con ornamenti di Criftallo , e G irandole . 
. Tale era la difpofìzionc della Chicfa, quando i Ca- 
nonici tutti in Piviale vi entrarono Domenica 2 j . del 
detto Mele d' Ottobre verfo le 6. ore della mattina . 
mettendoli ne' loro Sedili « eccetto li quattro primi 
per parte , ebe Melarono vuoti . Gli ornamenti dell' 
Abito Reale tralportati dal Telerò di S. Oionigio dal 
Graopriorcdi quella Badìa , dal Tcforiere , e da uno 
de' più anziani Religiofi , furono trasferiti dalla Ba- 
dia di S. Remigio alla Chiela Metropolitana dalli tre 
iuddetti Religiofi , che fi milero accanto dell' Altare , 
per cflcr a nottata di prepararli nell'ateo della Coro- 
nazione dei Re . Si comincio a cantar Prima , duran- 
te laqualegiunfein Ciucia 1' Arcivcfcovo di Reims, 
e andò in Sagrettìa per vcftirfi Ponti Realmente , indi 
venne fubito all' Altare, preceduto dal primo , e fe- 
condo Cantore in Piviale co' loro Balconi d* Argen- 
to , e dalli Vefcovi di Sanlis , Verdun , Nantes, e 
5. Papol con Piviale , e Mitra, i quali dovevano can- 
tar le Litanie j dopo di qucfti quattro Vefcovi , veni- 
vano quello u ■ Amiens , che faceva il Soddiaconò , 
e quello di SoilTons il Diacono in Mitra : Segmtavali 
X Aryvelcovo predetto affidilo da due Canonici del- 
la Mcuopolitana in Piviale , dati fcelci dal Capitolo 
.perle CeiMBOoie • , Fatta dall' Arcivcfcovo riveren- 
» ali' Mtare.fcdccte colla faix * vcrlò il Coro nella Se- 
dia preparatagli dii impetro ali 'inginocchiato jo del Re, 
oitttcndolcrfli a' fianchi il Diacono , e Soddiaconò 

Jircduti, egli altri Vefcovi andarono» a metterli ne' 
oro podi a deftra dell' Altare: Giunti poi dopo li 
Cardinali, Arcivelcovi , e Vefcovi . furono condot- 
ti ne loto poftì colle lolite ccrimooie: il Cardinale 
di Robin Gran Limojìnicrc di Francia , il Cardinal di 
filisi , quello di Gfi'urcs , quello Du Bois , e quello di 
roltgo#c tutti in Rocchetto , e Porpora Cardinalizia 
'erano a federe (opra un piano (koala un poco più al- 
to, Dia poco men avanzato del Banco de' l'aii 13 c de- 
fittici: Gli Arcivcfcovi di Tolotà , Bordeaux , Seni, 
Alby.cl Vclcovo di Toni, nominato all' Arcivelca- 
valo di r i-m s, li Vefcovi di Metz , Aogers , Sciar- 
tr<s, Rcnncs , Blois , Troycs , C iftcron , Auraufclei , 

P..„. . l..rt nnr * j n Romito, e Mantelletta pao- 



nazza erano fituati fu d* altri piani dietro al Banco de" 
Pari Ecclefiaftici .• L' Abate di Brancas, e quello di 
Tremò Agenti del Clero ledevano preifo alli VefcoWj 
Gli Abati Milon , Vicuxvillc , Argentrè , Froulai, 
Cauler , e Pezè Limofinieri del Re in Rocchetto , e 
Mantello nero per di lopra davano dietro gli A rei ve-/ 
feovi, e Velcovi , effondo flati rifervati gli altri Po- 
lii per que' Canonici , che dovevano fervir all' Alta- 
re in qualità di Procedenti , o d* Affittenti : Que' po- 
lli poi fatti a forma di Sedie fopra quelle degti Arcive- 
lcovi , e Velcovi, erano occupati dalli Signori d a me- 
lo t, Bignon de Blanzy, Pelletiers des Forts , Abate 
di Pompon a , Conte di Lue , d' Angervilliers , d' A t- 
genfon, d* Harlai , ConGglieri di Stato , e dalli Signo- 
ri d'Herbigni «Bernard, Grandville, Orri , Vaftan, 
Foncenò .Taglioet, Ombrcval ,Vanolles,e Pcllcticr 
Madri delle Suppliche , tutti in Toga di Cerimonia 
invitati alia Coolecrazione , in compagnia dclli Si- 
gnori Noblet , Arcambolt, Carpot, Perrin , PoelTon , 
e le Noer Segretari del Re, Deputati della lor Compa- 
gnia , e fituati dietro alli predetti Madri di Suppliche. 

Li Pari Ecclclìaftici in Piviale, e Mitra giunti che 
furono , andarono fopra il loro Banco in Cornu Eph. 
fioU : il Marelciallo d'Eftrc«s,qucllo di Telsè, e quello 
d' TJielle$,i quali nella Cerimonia portar dovevano la 
Corona, lo Sccttro,c Mano di Gmftizia , lì intiero lui 
Banco delti nato loro dietro e quello de' Pan Secolari.* 
il Marchete della Urilhere , il Conte di Morepas , ed 
il Sig. le Blanc Segretari di Stato occuparono un Ban- 
co feparato al di lotto , e più addentro di quello dclli 
tre MarcfcUUi di Francia : li Marelcialli Matignon . e 
Bezoos prefero i loro podi fopra una forma "d. Sedie 
loro deteinato dietro al Baoco degli Onori , ed altri Si- 
gnori ti mifero pretto di elfi nella mcicfiaia Fila , c 
Tulle altre forme di Sedili , ne* quali erano li principa- 
li (iniziali di S. M. , e Signori della Corte - 

11 Nunzio del Papa , egli Ambafciadori di Spagna , 
Sardigna , e Malta invitati a queda Cerimonia , turo- 
nò introdotti nella lor Tribuna colle folite cerimonie, 
e con elfi vi dettero nella medefima Fila li Signori di 
Sainctot , e Remond Introduttori degli Ambafciado- 
ri , etféndo data occupata l'altra parte della Tribuna 
da gran numero di Principi, e Signori Foreftieii con- 
corri alla magniticenzi di tanta Funzione . Madama 
andò anch' cita nella tua Tribuna , i ccompagnata dal- 
la DuchctTa di Lorena 1 e 1" Infante di Portogallo D. 
Emai. nello Fratello di quel Re , venuto incògnito , 
s* aiftle predo a Madama co' Principi , e Pnncipelfc 
Figlie di Lorena. 

Vctlolc 7. ore gidnfèro i Pari Secolari dal Palaz- 
zo Arcivcfcovale , e ricevuti colle foltte cerimonie , 
andarono a far le riverenze , che praticanti nelle 
grandi funzioni all' Altare • indili pofero al loro po- 
llo/» Ctrmt EvMgilii : le loro fottovefti erano di Stof- 
fa J* Oro , che coprivangli la metà della gamba con 
una cintola d'Oro, e fopra avevano un Manto Duca- 
le di Drappo violetto foderato , cbo;datod' Ermclli. 
no, con unatetTurafullafpalla deftra , cllcndo anche 
d' Ermellino il loro Collare rotondo . Portavano tut- 
ti una Corona fopra una Berretta di rafo violetto: 
Avevano una Corona Ducale il Sig. Duca d Otleans 
rappreientaote il Duca di borgogna, il n uca di Sciac- 
tresrapprefentante quello di Normandia , ci Duca 
di Bourbon rapprefentaotc quello d' Acquttania , ci 
avevano Corona di Contea il Conte di Sci>roloc,rap- 
^prefrncaotc il Conte diTolofa , il Conte d» Cleimone 
rapprefentaotc il Conte di Fiandra- oJ »l frwcipc 



Conti npprefentaote il Conce di Sciampagna : li Si- 
gnori Duca d'Orleans , Duca di Bourbon, e Principe 
di Conti avevano fopra i loro Mantelli la Collana 
dell'Ordine dello Spiriti 5«a/# . 

Occupati ch'ebbero i porti loro, s'avvicinarono 
unitamente colli Pari Ecclefiaftici all' Arcivefcovo , 
ad accordarooG di deputare il Vcfcovo Duca di Laon, 
ed il Vefcovo Contedi Beawais per andar a pigliar il 
Re partirono per tanto quefti due Prelati proceffio- 
nalmente preceduti da tutti li Canonici della Chiefa , 
tra quali eravi la Mufica : dopo quefto Clero marcia* 
vano il primo, e fecondo Cantore , ma il Marchcfe di 
Dreux Granmaftro di Cerimonia marciava immedia- 
tamente avanti li predetti due Vefcovi : pattarono < 
per una Gallerìa (coperta fatta dal Portale della Chie. 
la fino alla gran Sala dell' Arcivefco vado, e giunti al- 
la porta della Camera del Re , il Cantore picchiò col 
fuo battone , ed il V e covo di Laon diflTe , che diman- 
dava LODOVICO XV., mail Principe di Turena 
Gran Ciamberlaoo di Francia rifpofe , che il Re dor- 
miva • 

11 Cantore picchiò la feconda volta , ed il Gran 
Ciamberlano diede la medefima rifpofta , ma avendo 
poi buffato per la terza volta , ed avendo detto il Ve- 
scovo di Laon, eh' egli dimandava luigi XV. d*t» da 
Dio ptr Ri , furono aperte le porte della Camera, ed il 
Marchefe di Dreux Granmaftro delie Cerimonie di 
Francia condufTe li Vefcovi di Laon, e Beawais pretta 
del Re , che profondamente inchinarono , trovan- 
dolo coricato fopra un ricco letto.* era egli veftito 
d'una Sottovefte diRafo cremifino galonata d'Oro, 
ed alle fenditure della camicia , perle quali doveva 
ricevere le Sacre Unzioni , eranvi parimente li galoni 
d'Oro . Sopra la predetta Sottovefte avevaoe un* al- 
tra Talare di Drappo d'Argento , e coprivagh il Rea! 
Capo una Berretta di Velluto uero ornata con cordo- 
ne di Diamanti , ed un pennacchio doppio d'Aironi : 
Fugli dal Vefcovo di Laon prefentata l'Acqua Santa , 
e dopo recitate alcune folite preci, prefè il Re pel brac- 
cio deliro , ed il Vefcovo di Bea ,ais pel finiftro . per 
così follcvarlo dal fuo letto , e il conduttore procef&o- 
nalmente in Chiefa nella maniera feguente • 

Le Guardie del Prevoftato di Caia, col Conte di 
Montforeau gran Prevofto alla tetta cominciavano la 
marcia , precedendo al Clero della Chiefa di Reims , 
che aveva accompagnati li predetti due Vefcovi t ve- 
nivano dopo il Clero li 100. Svizzeri in abito di Ce- 
rimonia, marciando avanti di e ffi il Capitano Mar- 
chefe di Cortenvaox veftito di Tela d* Argento col 
pendone della Spada Gmile, Manici nero foderato di 
-Drappo d'Argento , e gnernito di merletti » con cai • 
zom Gmili tirati fu • e Berretta di Velluto nero orna- 
ta con pennacchio : il Tenente de* predetti roo*Sviz. 
zeri era veftito d'un Giubbone, e Mantello di Drap- 
pod* Argento, e Berretta limile in capo : Gii Oboe, 
Tamburi , e Trombe della Camera venivano dopo li 
100. Svizzeri , e quefti Strumenti Mufìcali erano fè- 
guitati da 6. Araldi d' Arme , in abito di velluto bian- 
co con calzoni tiraci, eguernitidi Natiti, e Berret- 
ta di Velluto Umile fopra i loro Mantelli , e Giubbo- 
ni avevano uno feudetto d'Arme di Velluto pavonaz- 
zo colle Arme della Francia ricamatevi dentro , ed il 
Caduceo in mano : Il Marchefe di Dreux , ed il Sig. 
di Granges, che ha avutala fopra v v ivenza del sig.fuo 
f adrc nel carico di Maftro di Cerimonie , venivano 
dopo veftiti con Giubboni di Tela d'Argento , cal- 
li Unti di Yellato raio_acra r^u.r» m .ftr.f™. » 



con cappotti di Velluto fimile guerniti di Merletti 
d* Argento, ed nna Berretta di Velluto nero carica di 
piume bianche : A quefti fuccedevano il Maresciallo 
Ducadi Tallard, il Conte di Matignon , il Conte di 
Medavy , ed il Marchefe di Goesbrianc Cavalieri dello 
Spìrito S/mh deftinati a portarle Offerte , vediti col 
gran Manto dell'Ordine. 11 Marefciallo Ducadi vil- 
iars veftito come i Pari Secolari * e colla Corona di 
Contea marciava dopo . avendo a* fuoi fianchi li St. 
gnor i Miller, c V aretine Ufcicn iella Camera del Re 
in abito bianco . colle lor mazze : indi vedeva!! il Re 
colli due Vefcovi a lato i il Principe Carlo di Lorena 
Grande Scudiere di Francia , che doveva pigliar 
la Berretta del Re, quando fotte d'uopo cavarfela nel- 
la Cerimonia . ed era deftinato ancora a portare il 
Real Manto , marciava dopo la M. s. , dietro a cui an- 
davano a deftra il Duca di Villcroy Capitano delle 
Guardie del Corpo, e Comandante delle Guardie Scoz- 
zefi , ed afìniftra il Duca d'Harcourt Capitano delle - 
Guardie in Quartiere : cran elfi veftiri fecondo il fò- 
li to , mamolcofontuofamcnte.- il Re era circondato 
da 6. Guardie Scozzefi veftite di Rafo bianco , eoa 
gli Scadi d'Arme in ricamo iopra i lor Abiti, e con 
Alabarda in mano t e comecché il Sig. d'Armenon- 
ville GnardaGgtlli di Francia in quefta Cerimonia fa- 
cevate veci del Gran Cancelliere di Francia, marcia- 
va anch'elfo dopo del Re , veftito con Sottaoa di Rafo 
cremi Q no , cfòpradi effa un gran Mantello di Scar- 
latto col bavaro rivoltato, etrapunto d* Ermellini ; 
e fui capo l'Infula di Cancelliere , o fi a Berretta di 
Drappo d'Oro bordata d'Ermellini t il Principe di 
Rohan rapprefèntante la Carica di Granmaftro della 
Cala del Re col fuo Baftoo da comando veniva pofeia, 
avendo a deftra a pafTo eguale il Principe dr Turena 
Gran Ciamberlano di Francia, ed a (iniftra il Duca di 
Villcq ne r primo Gentiluomo di Camera de! Re .» era, 
no tutti erre veftiti come i Pari Secolari colta Coro- 
na di Contea in capo: e poi le Guardie del Corpo 
chiudevano tutta la marcia. 

Gumco il Re per la fuddetta gran Gallerìa feopert*, 
e ch'era tutta tappezzata , le Guardie del Prevoftato 
di Cala rimafero alla Porta - % li ino. Svizseri forma- 
rono una doppia fpalliera tra le sbarre , c he attraver- 
favano la Nave , e li Tamburi, Oboè , e Trombe 
fi mi fero tra le due Scalioate,chc afeeodevano al Pal- 
co . Entrato poi che fu il Re in Coro , h due Vefco- 
vi di Laon , e Beawais, il condu (fero appiè dell' Alta- 
re, ove inginocchiatoli , fu recitata dall' Arcivefco* 
vo di Reims un'Orazione , dopo la quale fu eoo lot- 
ta S. M. dalli fuddetti Vefcovi aHa Sedia grande fotco 
il Baldacchino in mezzo al Coro : Li Duchi di Villc- 
roy , e d'Harcourt Capitani delle Guardie fi pofero 
alta deftra di detta Sedia, ed a fio i [tra ; il Marchefe 
di Cortenaux Capitano de' ioo. Svizzeri , che ave- 
va feguirato il Re in Coro , fi pofe anch'etto a deftra 
dello Strato, fu cui era il Re, e le 6. Guardie Scozzefi 
ftettero più baffo dalle due parti del Coro : il Mare- 
fciallo di Vitlars, con a fianco i dae rjfc eri di Came- 
ra colle lor Mazze ^ fi mife fopra la Sedia detonatagli 
fn qualche diftanza dietro a quella del Re -ed il Guar- 
dafigilli fi pofe tre piedi dietro al Contcftabile : Il 
Principe di Roban col fuo bafton da comando fi ni- 
fe fopra un Banco dietro al Cancelliere, e (opra di cui 
il Principe di Turena ft mia a deftra , e il Duca di 
Vfllequier primo Gentiluomo di Camera a finiftra : Il 
Duca di Sciaroft Governatore del Re.che l'aveva pur 
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•fti natagli davanti al Banco da' Segretari di Stato . e 
i 4. Cavalieri dell' Ordine dello Spirito Santo (celti a 
'orcar le Offerte fi pofero ne* quattro primi Sedili alti 
lei Coro vcrfol' Epiftola. 

A CuTotl ognuno al foo pofto , P Arcivescovo di 
Xcima por fé al Re l'Acqua fìnta» ed a quelli, che 
avevano impiego nella Cerimonia } pofeia fu cantato 
ti Vini Creator , ed 1 Canonici cominciarono Terza» 
finita la quale giunfe la Santa Ampolla alla Porta della 
eh ve lo. a portata in proceffione dalla Cbiefa di S. Re* 
migio dal Padre Gottardo Granpriore della Badìa io 
Piviale di Stoffa d'Oro, Copra un Cavalbianco della 
Scuderia del Re coperto di Gualdrappa d'Argento ric- 
camente pofta a ricamo lotto Baldacchino di limile 
Stoffa portato dalli Signori Romanie . Goder , e San- 
ta Caterioa , Cavalieri della Santa Ampolla, vediti di 
Rafo bianco , con Mantello di Seta nera , e Sig. Cli- 
gnet Bauli della Badia di S. Remigio . Li Religiou* 
Minimi» li Canonici della Collegiata di S.Timoteo, 
«d i Religiofi della Badia precedevano injtlbit il Bai* 
dacchino • alli di cui quattr' angoli marciavano a Ca. 
vallo il Marchefedi Prie , il Conte d' Etting , il Mar- 
chele d' Allegre , e quello di Beaweau desinati dal Re 
per condottieri della Santa Ampolla , il pollo de' qua- 
li fu cavato a torte: ciafehedun d* affi era preceduto 
da noo Stendardo coperto da una parte dell' Arme di 
Francia» c N avana , «dall'altra da quelle della lor 
Famiglia : Avvertito intanto F Arcivefcovo dal Ma- 
ftro di cerimonie dell' arrivo della Santa Ampolla, an- 
dò a riceverla alla Porrà colle l'olite formatiti dalle 
mani del Granpriore fuddetto , che glie la diede dopo 
la prometta folcnne fatta dal Prelato di rcflituirla.indi 
l' Arcivefcovo preceduto da' fuoi Canonici ritornò in 
Coro . e poggiò la «anta Ampolla fulPAltare, accan- 
to di cui fi polero il Granpriore , e Granteionerc del- 
la Badia , per rodarvi durante tutta la Cerimonia, ed 
i quatcro Baroni andarono a metterli negli alcri quat- 
tro primi Sedili de* Canonici verfo il Vangelo , «an- 
dò davanti ad e ili ne' Sedili dabbaflo li quattro loro 
Scudieri . che portavano gli Stendardi predetti . 

Andò poi F Arcivefcovo dietro alt Altare per ve- 
nirli di tutti li neccùari ornamenti per celebrare il 
Divin Sagrifizio , e ritornò preceduto da i ». Cano- 
nici, Procedenti, ed Alfifteoti , tf.de' quali Diaconi 
erano in Dalmatica , e gli altri fei Soddiaconi in To- 
nicella: LV Arcivefcovo, dopo le lolite riverenze ali* 
Altare , ed al Re, a v vie mogi i fi , affidilo dalli due Ve- 
fcovi di La on . e Bea \ aia, e ricevette dalla M. S. (lan- 
dò a ledere , e col capo coperto la prometta di prote- 
zione per tutte le Chiefe Suddite alla Corona . poi li 
due Vefcovi alzarono il Re dalla Sedia, conforman- 
doci alle antiche formatiti, col chiedere il confenfo 
dell' Aùcrablea , e del Pòpolo ; io feguito di che 1" Ar- 
civefcovo ricevette dal Re il giuramento del Regno , 
e quello dell'Ordine dello Spirti» S**n , dell' Or dm e 
di s. Uigi » e dell* offervanza dell' Editto contro i 
Docili , che furono pronunziati da S. M. tenendo le 
inani (opra i Sagrolanti Vangeli » che poi baciò . 

Ritornò F Arcivefcovo all' Altare , appiè del quale 
fa condotto il Re dalli Vefcovi di Laon, e di Beawais : 
il Duca di Villaquier primo Gentiluomo di Camera 
l»li levò la Vede Talare, che rinunziò al Sig. Nyeft 
pnmoAjutante di Camera, ed il Principe Carlo di 
Lorena avendo ricevnta la Berretta , dicdela al primo 
Guardaroba i Recitando 1' Arcivefcovo alcune preci , 
(tette il Re in piedi a tetta (coperta, e veftito iolamco- 
MdcJkCamiciuola di Rafn : rimeflotì coi a fedt-rr 



nella Sedia portata tra FArcivefcovoUrfìziante, e 
F inginocchiatolo , venne il Principe di Turcna a 
calzar il Re d'alcuni Stivaletti, o fieno Sandali di Vel- 
luto pavonazzo ricamati a fiordi gigli d'Oro, ed il 
Sig. Duca d'Orleans gli pofe gli Speroni d'Oro porta- 
ti dalla Badia di S. Remigio . che poi gli levò l'abito , 
F Arcivefcovo allora benedifle la Spada di Carlo Ma- 
gno , ch'era full' Altare con gli altri ornamenti Reali» 
gliela cinfe al fianco , e pofeia gliela levò, indi cava- 
tala dal fodero , e vi fece lopra una Benedizione, do» 
po la quale la porfe ignuda al Re , che tenutala qual- 
che tempo la baciò , ed offerì ila a Dio poggiandola 
iull- Altare -• la ripigliò allora l'Arcivelcovo . per re- 
ftirnirlaal Re, eh; la ricevette in ginocchio » a poi 
la depofitò nelle mani del Duca di Villars , che la ten- 
ne colla punta in alto doraote tutta la Cerimonia del- 
la Confecraxione , Incoronazione , e pranzo Reale . 

Tornato F Arcivefcovo all'Altare , il Granpriore 
della Badia di S. Remigio . ed il Granteloriere apriro- 
no la Saota Ampolla, ed il Prelato prefe la Patena 
d'Oro del Calice di detto Santo , fopra la quale vi mi- 
fe dell'Olio della Santa Ampolla ,melcendolo col Sa- 
cro Cn mia , poi li Vefcovi di Scnlis, Vendura . Nan- 
tes» e S.Papol avanzatili davanti all' Altare ,. canta- 
rono le Litanie , duranti le quali il Re prodromi fopra 
nn gran cufcino di Velluto pavonazzo feminato di 
fior di giglj d' Oro , dandogli a deftra proftrato an- 
che F Arcivefcovo nel cantarli poi il Vcrfetto Ut tb- 
Jtamum &t. tutti e due s'alzarono, e F Arcivefcovo 
colla Mitra in capo, e Paftoral in mano diflc li tre Ver- 
fetti fu(Teguenri,mali due Vefcovi di Laon.e Beawais 
dettero feuipreinpiedia' fianchi del Re Terminate 
tutte le Preci, andò l'Arcivelcovo follalua Sedia, ed 
il Re inginocchiatogli!! davanti , lo unfe lopra la Te- 
da , fui Petto , tra le due Spalle, poi fopra l' una , e 
l'altra, e fopra le giunture del braccio deflro, e fini- 
Uro ; finite quelle fette unzioni Fa rei vefcovo aiuta- 
to dalli due Vefcovi rinchiufe le fenditnre della Cami- 
cioola, e Camicia, il quale le vatofi, ricevette dalle 
mani del Principe di Tureoa la Tonicella. la Dalma- 
tica, ed il Manto Reale di Velluto pavonazzo fem'« 
nato a giglj d Oro trapunto , e foderato d'Ermellini . 
Inginocchio (fi di nuovo ilRe davanti all' Arcivefcovo, 
che fccegli l ottava unzione fulla palma della mano 
delira, e fi miti a , poi gli diede i Guanti gii benedet- 
ti coli' Anello, ponendoglielo nel quarto dito della 
delira, dopo di che pigliò il Reale Scettro full' Altare » 
e diedelo parimente nella delira al Re , e nella finiflra 
gli mife la Mano della Giuflizia . - 

Compiute quelle Cerimonie, il Sig. Armenon ville 
Guardafìgill di Francia falì full' Altare dalla parte 
del Vangelo colla faccia vetfo il Coro , chiamò li Pa- 
ri fecondo il loro rango . e primieramente li Secolari 
nella maniera feguente •• Sigmpr Due» d' Orkmnt , tb* 

f*tt U figur/i dtl Duca di B9r[»tn* . prtjtmattvt m 
qutfV Atto } a così fervidi dell i (teda forinola verfo 
degli altri: indi chiamò il Vefcovo Duca di Laon , il 
Vefcovo Conte di Scialons rapprefentante il Vefco- 
vo Duca di Langrcs , il Vefcovo Conte di Beawais , 
il Vcicovo Conte di Noyon rapprefentante il Vefco- 
vo Conte di Scialons . ed il fu Vefcovo di Freju* rap- 
prefentante il Vcicovo Conte di Noyon / Il Guarda- 
Ggilli di Francia avendo poi ripigliato il lùo po Ito , ed 
accodatili tutti li Pati al Re . F Arcivefcovo allora 
prefa full' Altare la gran Cotona di Carlo Mpgno por- 
tata dalla Badìa di S. Dionigio , e benedettala collo 
folite licci ,la poi e in tetta al Re colie contorte e- 



oionic: Tutti li Pati Ecclcfiaftici, e Secolari vi mire- 
rò la mano nel mentre che il primo Pari Eccidi attico 
Uifizja me recitava le orazioni dell' Incoronazione . 

L* Arcivcicovoptefcpoi il Re pel braccio dcftro, e 
con l' ordine feguentc lo conduflc al Trono innalzato 
ibpra il Palco * 6. Araldi d' Arme rimarti in mezzo 
del Coro marciarono i primi fino abbailo della Scali* 
caca , ebe conduceva al Palco , li Pari e coierìa dici fa- 
.irono per que la . eh* era dalla parie dell' Epiftola , 
ed i Pari Secolari per quella dalla parte del Vangelo 
condottivi colle lolite cerimonie : Il Maresciallo Da- 
ca di Vilhrs colla fpada nuda in maao , ed a fianco i 
due Ufcieri di Camera colle lor Mazze, marciava 
davanti al Re , che aveva in capo la Corona di Catlo 
Magno , ir. una mano lo Scettro , e nell' altra quella 
di Giuftizia ; Il Duca di Villeroy.e Duca d* Harcourt 
Capitani delle Guardie del Corpo marciavano a' Ban- 
chi della M.S. , la di cui coda del Real Manto era por- 
tata dal Principe Carlo di Lorena } il Guardafigilli fe- 
guicavailRc. e dopo lui marciava il Principe di Ro- 
han, avendo a delira il Principe diTurcna, ed a G- 
niftra il Duca di Villeqoier: Le tf. Guardie Scozzcfi , 
che avevano feguitato il Re, rimafero Tulli gradini del- 
la Scalinata i più vicini al Trono tre per parte ; i Pari 
lì cele fiali ici , e Secolari fi polero di qua , e di là dal 
Trono del Re, ci i Grandi Umziali ne' porti loro af- 
legnati : Li due Capitani delle Guardie del Corpo flet- 
terò fui primo piano dello Strato accanto della Sedia 
del Re , il quale falito fui Aio Trono per la Scala in ctr- 
nuE**»gelu, fu tatto federe dall' Arcivcfcovo Duca 
di Reims. e tenendolo fempre pel braccio deftro , re. 
citò colle lolite cerimonie le Preci dell' Intionizza- 
«ione, finite le quali depoie la Mitra , e fatta profon. 
da riverenza al Re, baciolto dicendo viv*$ Rex in tur- 
num : fatto poi lo ftcìTò dagli altri Pari EcctclialUci » 
c Secolari, ritornarono tutti al loro porto, indi gli 
Araldi d* Arme falirono fui Palco, ed aperte in quel 
momento le Porte della Chiela, entrò il Popolo in 
folla per veder il fuo Monarca io quel Trono glorioiò . 
fopra di cui comparivano la maelli , ed amabilità l'uà 
in ogni azione , onde poi ne nacque in tutt' i cuori la 
maggior tenerezza , c rifpetto verlo di lui - t ficchè rot- 
ta la Chiefa rimbombò per lungo tempo d'acclama- 
zioni d' allegrezza , accompagnate dal luono di tutti 
gli Strumenti Mulìcali , eh' erano in Coso » e viderfi 
in quel momento volar per aria molti (limi Uccelli la- 
feiati in libertà da diverti Uccellatori .* Cotnlpokro a 
tanta allegrezza i Reggimenti ielle Guard-e Svizzere,* 
Franzcfi pofti in Battaglia fulla Piaz»n, ed intorno al- 
la Chiela con triplicata Salva di Mofchcttetìa . e du- 
ranti le acclamazioni di viv* il Rt , gli Araldi d'Arma 
diftribnirono nel Coro , e nella Navata della Chicfa le 
Medaglie d'Oro, e d'Argento coniato pur tal Cerimo- 
nia , rapprefentanti dall' un canto il Bufto del Re con 
queft' Ucnz onc LuXovitm XV. Rtx Chri/iianijf t mus , e 
dal rovefeio la funzione di fua Coolecraztonc con 
quefte parole Rex caeltfti cha nntins , e nel picciol cam- 
po io fondo alla Medaglia Rtims Od. ir 12. Fu poi 
cantato» Coro pieno da' Mufici il T* Dtum col Tuono 
di tutte le Campane della Città , e replicata (alva delle 
Artiglienej finito il q ialc il Cantore , efotto Casto- 
re della Chiefa intuoDiirono in Coro 1* Introito della 
Melfi , che fu profegato da* Mufici , el* Arcivcfcovo 
la cominciò all' Aitar maggiore, nel mentre che un 
Cappellano del Re ne cominciò un* altra balfa all' Al- 
tare pofto preffo al Palco, orefenrata prima I* Acqua 
t a al Re, fecondo il coft time . dall'. Abat e Mi lon Li- 



mofmiere del Re : dopo che dall' Arcivelcovo cele- 
brante fa cantata T Orazione della Dedicazione dell* 
Cbiefa , di cni correva l' Ottava, il Vefcovo d'Amient 
cantò l' Epiftola fenza Mitra , e dorante il Vangelo 
cantato dal Vefcovo di SoiObns.i Pari EccleGafticrde- 
p olerò le M 1 ere loro , ed i Secolari le loro Corone , ed 
il Sig. Duca d' Orleans tappi dentante il Duca di Bor- 
gogna levò la fua al Re , pòlela (opra l' inginocchia- 
tolo, e finito poi il Vangelo , la ripolè in capo di S.M. 

Nel tempo Beffo il Granmaftro, il Maltro, ePAju* 
tante delle Cerimonie di Francia dilcefero dal Pa'co , 
preceduti dagli Araldi d' Arme , che ftavano abbatto 
della Scalinata , e così avanzatili in mezzo al Coro» 
fecero le riverenze all' Altare , al Re , a Madama, a* 
Cardinali , eh 1 erano alla tefta del Clero , ed agli a m- 
bafeiadori 11 Marchefe di Dreux fece poi una rive- 
renza al Cardinale di Roban grande Limofiniere di 
Francia , il quale fi levò , e portò a baciare al Re il 
Vangelo: fu preceduto dal predetto Granmaftro, Ma- 
ftro, ed Aiutante di cerimonie, ed accompagnato 
dal Vefcovo diSoiffons Diacono , e da un Canonico 
Diacono» che portava il Libro de' Vangeli coperto 
d' un Drappo di rafo bianco : giunto il Cardinale pre- 
detto alla le ali nata del Palco verlo l' Epiftola fece pri- 
ma ona riverenza al Re , una feconda in mezzo della 
fcalinata, ed ona terza preflb al Trono , poi prclcn- 
tato a baciare il Libro de* Vangeli al Re, loreftituì al 
Canonico Diacono ; dfcclé poi per la fcaia verfo il 
Va-gelo colle itefle cerimonie, e riverenze già fatte 
aS. M. , e giunto ali Altare f.celc folite riverenze, 
ritornando al foo pofto . 

AndaronOpoigli Araldi col Re d'Arme a pigliar 
falle credenze dell' Altare le offerte poftevi , e le por- 
tarono lòpr a tovaglioli di Ralo rollo bordati di ira n- 
gte d' Oro alti quattro Cavalieri dello Spinto Santo 
pofti ne'quattro primi Sedili alti del Coro verlo l'Epi- 
ttola : il Re d' Arme prefentò un gran Vaio d* Argen- 
to dora o al Marcfciallo Duca di Tal , ar i , e gli Aral- 
di prelèntaionoalCo: di Matignon il Pane d' Argen- 
to , al Conte di Medavy il Pane d'Oi o , ed al Marche- 
fe di Goesbriant la Boria di Velluto rotto ricamata 
d' Oro , nella quale eranvi tredici monete d'Oro col- 
la fteifa Effigie , edilcrizione di quelle gii diftribuite 
al Popolo: quciti 4. Cavalieri dello Spinto Santo te- 
nendo in mano le offerte , furono condotti dal Gran- 
maftro, Maltro. ed Aiutante di Cerimonie al Tro- 
no del Re , lu cui lalirono perla Scala del Vangelo , 
oflervandoa piedi di quella , alla metà , ed in alto 
le folite riverenze ; cosi invitato il Re di andar all' 
offerta , difeefe la M. S. per la Icala dell' Epiftola dal 
fuo Trono nella maniera feguente . 

Gli Araldi d'Arme precedevano il Granmaftro , il 
Maltro, ed Ajutante di cerimonie ; leguivanli i quat- 
tro Cavalieri dello Spirito Santo , ed aqueftt veni- 
van dietro I nn dopo l'altro il Guardafigilli rappre- 
tentante il Cancelliere » ed il Cumcftabilc. come di 
fopra; indi i Pari Eccleffaftici adcftra . ci i Secolari 
a finiftra del Re , accanto di cui i due Capitani delle 
Guardie, con le 6. Guardie Scozzc fi . Il Principe 
Carlo di Lorena portava la coda del Real Manto , ed 
il Duca di Sciaroft camminava dopo ittlR*» mail 
Gran Ciamberlano , ed il primo Geni '.nomo diCa- 
mera reftarono fui Palco per guardia del Trono * 
giunto il Re all' Altare , ove ftava V Arcivelcovo col- 
la faccia verlo il Coro , inginocchioffi , e deporto lo 
Scettro in mano del Mareiciallo di Tefsè , e la mano 
.jifiiufti«« in nm.h> M M a e.l>;.ll~ A>lì^U M/ Qcty 



fette il Re la Berto, il Pan d'oro, Pan d'argento , e'I Cancelliere veniva fola, freni rato dal Principe di 

vaio pieno di Vioo da qae' Signori , che li tenevano, Rohan facendo la figura di Granmaitro , dando alla 

• prefentollj all' Arci vefeovo , cui baciò ogni volta Tua deftra il Principe di TurcnaGran Ciambellano 

la mano : Dopo quella offerta ripigliò il Re lo Scet- di Francia , ed a finiftra il Duca di Villequier primo 

tro , e Mano di Giuflizia , e rimontò fai Tao Trono Gentiluomo di Camera i Quella marcia fa chiufà 

collo ftcflb Treno , con cai n'era difrclo , tornando dagli urti zi ali delle Guardie del Corpo pacando per 

ognuno a* Tuoi petti . la Galleria i coperta con le acclamazioni d'allegrezza 

Prima dell' Offertorio della Metta /bienne l' Abate del Popolo , che empiva la Piazza davanti la Cbtefa , 

Wilon Limofiniere del Re avea porrata dal Palco all' c le Corti dell' Arcivefcovado . 

Altare l'Oftia, che doveaettcre confettata per coma- Terminata la funzione della Metta . il Granprio 




fatte le foli re riverenze, ed una dal Granmaftro ne alla faddetta Badìa 
Marchefc di Dreux al Cardinal di Rohan , egli levoffi Giunto il Re al iuo Appartamento , fpogliotti , el 
dal fuo pofto , e dall' Omziante andò a ricever il ba- fendo fiati dati li fuoi Guanti , e Camicia , che aveva 
ciò della Pace* che poi portò a baciare a S. M . colle no toccati li Santi Ol j al Vefeovo di Metz per etter ab 
riverenze , e cerimonie ufate al bacio del Vangelo , bruciati : ripofatoC il Re per qualche tempo , fu rive- 
lai Pace andarono poi tutti li Pari per ordine a rice- ftito d' altri Abiti, e del fuo Real Manto di lopra. te- 
merla dal Re, nel menerà che il Cardinale ritornava al ncndo in Capo la fua Corona preziofa , ma lafciando 
fuo pollo. loScettro, cManodiGiuftiziaa* MarefciallidiTdsè, 
. Finita la Metta tornò il Re attender dal Trono per ed' Uxcllei. ««cianai use, 
andar a comunicarli collo ttetto ordine, con cuian- Mentre il Re ripofava , fa preparatala gran Saladet 
dò all' offerta, col folo divario, che il Gran Ciamber- Pala2zo Arcivefcovale deflinata pel Pranzo Reale- 
lano col primo Gentiluomo marciavano allora alli Furono preparate cinque Tavole, quella del Re ftivà 
due fianchi del Granmaftro di Cafa del Re, il quale davanti al Cammino in faccia alla Porta del fuo Ag- 
giunto all' Altare, e deporto come prima lo Scettro , partamento fopra uno Strato di quartro eradini e fnr 
e Mano di Giuftiz-a in roano de' predetti Marcfcialli to un Baldacchino di Vcllato pavonazzo frminiro 5; 
diTcfie, ed'Cxclles. fugli levata di Capola Corona fior di giglj d'Oro t le Tavole de- P,ui Ecclefiì'riri 
dal Sig Duca d Orleans , che diedela «1 Marefciallo e Secolari erano a deftra , e finiftra della Sala in 
d'EftrccSi pofeia nconciliatofi fotto del Padiglione lediftanza dallo Strato del Re : fulla fletta fila i 
aggiuftato accanto dell' Epiftola dell' Altare , tornò c«po alle due laddetie Tavole ne furono nofte alrr? 
ad inginocchiarfi abbatto dell' Altare .• ivi l'Arcivefco- due una a deftra pel Nunzio Pontifìcio, ed Ambafcia 
vo datagli l'attoluzione , lo comunicò farro le due dori invitati, un'altra a finiftra pel Gran Ciambella" 
Spezie Eucarifticbc , tenendo il Drappo dall' un capo no , ed altri Signori foprannominati • a finiftr» ilJu 
yerfo Picare ,| Cardinal di Rohao . col Vefeovo di Tavola del Re eravi una Tribuna . d- onde la Sienor! 
Metz, edall altrocapo ver<p,,IRc il S,g. Duca d'Or- Duchctta di Lorena vide incognita con altri ftfnrfS 
leans, colS.g. Duca di Chartres. Stranieri la Cerimonia del Pranzo . P 
Dopo comnnicatofi , npigliòla Corona di Carlo Eflendoft il tutto preparato, il Duca di Brittac Gran 
Magno . , che poi dal ' Arcivefcovo gli fu levata , a Panciere dr Francia fece metter il coperto d'i Re ci 
posagliene una più leggiera, e ricca dellepiù rara indi andò alla Credenza, e portò il fcrvizio nècomM- 
gemme della. Corona , effendo (rata eoo fegnata I»al- gnato dal Marchefe di Laminari GrandeScalco che 
tra al Marefciallo d'Eftreès , che portolla davantial portava la Sottocoppa , li Bicchieri, e Caraffinc del 
Re nel ntirarfi che fece all' Arcivefcovale Palazzo, Re , e dal Marchefe di Chefnaye Grande Scudiere 
al quate fu condotto nella tegnente maniera . Trinciante , che portava il gran Cucchiaio la SS! 

le Guard.e del PrevoaatodiCafa rimafteduran. ghetta, c gran Coltello : Erano vcftit con Abiti" e 
te la Cerimonia alla Porta della Chiefa , cominciaro- Mantelli di Velluto nero , e drappo d'Oro 
no la loro marcia , fluitate dalli ioo. Svizzeri , « Il Marchefe di Dreux Granmaftro di cerimonie di 
wuficali ftrumcnti come prima , venivano gli Arai- Francia andò pofeia ad avvertir il Granmaftro di Ca 
di d Arme, li Maftn di cerimonie , li 4 . CavaUeri fa. che la vivanda del Re era pronta , onde S M sven- 
de! o Spinto Santo leciti per le offerte , il Marefcial- do ordioato che fotte portata , il Princioe di Rohin 
lodEftrces colla Corona di Carlo Magno fopra cu- che faceva quefrV uffizio, andò al luoeo dove erano i 
fc.netto di Velluto pavonazzo , ed al fao fian- Piatti, ed un momento dopo fu portato il primo fer- 
co gli altri due Marelcialli di Telsè , e d'Uxcllcs detti- vizio nella feguentc maniera : Gli Oboè , Trombe e 
nati per o Scettro , e Mano di Giuftizia : quefti tre Flauti da Camera iuonando ana finfonia.marciavano 
Marcfcialli erano futtegniti dalli Pari Ecclefiaftici a alla tetta , erano fremuti dagli Araldi d'Arme, dal 
deftra , e Secolari a finiftra del Re, che aveva in Granmaftro, e Maftro di cerimonie da ix Maftri 
roano lo i Scettro , e Mano di Giuftizia , e eh' era pre- di Cafa del Re a due a due col loro Bafton da comnn- 
ceduto dal Marefciallo Duca di Villars rapprefentante do, e dal primo Maftro di Cala del Re . Il Principe di 
il Contcftabilc colla fpada nuda , e Mazzieri a can- Rohan col fuo Bafton da comando marciava pofeia 
to. Il Prinaipe Carlo di Lorena Grande Scudiere e precedeva il fervi zio , di cui il primo Piattav era por 
portava la coda del Real Manto , e poifrguivano li tato dal Duca di Bnffac , cgUaitridalliGentilnomini 
due Capitani delle Guardie Duchi di Villeroy, ed Serventi S.M. 11 Marchefe dell» Cbefnaye difpofci 
Harcourt colle Guardie Scozzcfi . Dopo del Re mar- Piatti fulla Tavola del Re,gli feoprì , e ne feccil fas- 
ciava l'Arcivefcovo preceduto dalla lua Croce , e Pa> gio, e li ricoprì afpettando , cheS. M. fotte arrivata • 

" frn ' flr r 0 mn a."liarn Ha' rlnr Panoniri A ,T, g e fr f^gg f -tft il Prmcine di Rnhan [ nrrrcAutn A*\ mràrGr, 



del pranzo preceduto come fopra dagli Oboè\ Araldi» 
Madri di Cafa , e Granmaftro. poi dal Maresciallo di 
Tallard, Conte di Matignoa . Conte di Medavy. e 
Marcitele di Lìoesbriant Cavalieri dello Spiriti Stmt$ , 
fcguuidal Marefciallo d'Eftreés. che portava la Co- 
rona di Carlo Magno fopra un cofanetto di Velluto 
p v.-ooazxotraliduc MarcfcifliU di Tefsè , e d'Huxel- 
Ics : poi dal Principe di Rohan , che allor marciava 
tra il Principe di Turcna, ed il Duca di Villequier pri- 
mo Gentiluomo della Camera ; dal Marefciallo di 
Villars , che portava la Spada ignuda.come fopra /rolli 
dueUfcicrifopradderti. Attorniavano il Re i Pari 
Ecclefiaftici . e Secolari . con a' di lui fianchi Tempre 
ì Capitani delle Tue Guardie , H Tuo Governatore Du- 
ca di Sciaroft . eie 6. Guardie Scozzefi , avendo la M . 
S. in Capo la Tua Corona di Diamanti . e portando lo 
Scettro, e Mano di Giuftizta i TArcivefcovo di Reims 
conducevalo pel braccio deftro , il Principe Carlo di 
Lorena foftcnevagli la coda del Real Manto, ed il 
Guardafigillirapprefcntante il Gran- Cancelliere chiu- 
deva quella marcia. 

Giunto che fu il Re allafua tavola.daH'Arcivefcovo 
fi cominciò iìBintiititt «allora furono poggiate Co- 
pra cufeini di Velluto pavonazzo la Corona di Carlo 
Magno all'un de* capi della Tavola a deftra. e lo Scet- 
tro a fi mitra . eia Mano di Giurtizia ali altro capo dal- 
la medclìma parte : li Marefcialli d'Eftreés , di Tefsé. 
c d'Hoxcllcs fi mifcro pretto agli Onori , checiafcbc- 
dun de (lì avea portati , e (tetterò in piedi durante 
tutto il pranzo : 11 Marclciallo Duca di Villars tenen- 
do la Spada nuda con accanto i due Ufcieri colle lor 
Mazze pigliò il fuo pollo davanti alla Tavola io faccia 
al Re ; il Principe Carlo di Lorena G pofe dietro alla 
Sedia del Re , alti doe lati della quale fi mifero li Du- 
chi di Villeroy , e d'Arcourc Capitani delle Guardie : 
Anche il Principe di Rohan , comeGrana.aftro.fter- 
te in piedi pretto alla Tavola a deftra del Re, ed ci fu 
quello, che prefcntogli la Salvietta avanti, e dopo il 
pranzo. 11 Gran Panettiere, il Grande Scalco,* Gran- 
de Scudier Trinciante pofetfi davanti alla Tavola in 
faccia al Re per efTer pronti a far le Funzioni delle loc 
cariche: il primo levando i Tondi , Salviette, eco- 

fieno del Re , il fecondo porgendo da beread ogni di 
ui richieda, e perciò andando a pigliar vino, ed 
Acqua, di cui facevane il faggio davanti a S. M. , ed 
il terzo porgendo , e levando i Piatti . ed accodando 
qnelli, ne' quali piaceva al Re di mangiare : il Luogo 
di credenza per le Sai? iette del Re eraftato metto nel- 
l'angolo più difeofto a deftra della fua Tavola , e l'A- 
bate Milon fuo Lim Mi me re vi Ita va d'appretto per ef- 
fer pronto ad aprirla qual'ora il Re cangiavano: tut- 
te le altre cofe , che fervirono ad imbandire la predet- 
ta Tavola , furono portate dagli uffìzi al idei Re collo 
ftc ìTo corteggio del primo Servizio , ed il terzo delle 
Trutta fu preparato dalDucadi Brifac. 

Non fi tofto fi pofe a leder il Re , che fodero t Pari 
Ecclefiaftici, e Secolari dallo Strato, e miferG alte 
Tavole loro deftinate ; li primi alla deftra Tavola 
ncli'ordiue feguente : 1 A rei vefcovo Duca di Reims • 
dandogli dietro in piedi li due Canonici affittenti alla 
Meda col Piviale, e davanti due Cherici in Cotta, che 
tenevano la fua Croce, e Paftorale : il Vefcovo Du- 
ca di Laon , il Vefcovo Conte di Scialons rapprefen- 
ca ntc il Vefcovo'di Lan gres, il Vefcovo Conte di Bea- 
" ns: il Vefcovo Conte di Noyon rapprefantante il ■ 

covo Cnnicni Snalnna. ed il fu Velcocn di Crcm» 



pari linea all' Arci vefcovo tutti m Mirra* e Piviale J 
come erano alla Cerimonia della Confecrazione , ma 
li Vefcovi di Soiffoos . Amiens , eSenlis, che erano 
alla tavola medefimain faceta agli ultimi tre Pari Ec- 
clefiaftici . per effer Suffraganti all' A rei vefcovo , ave- 
vano loia mente il Rocchetto , e Mantelle» a paonaz- 
za . I Pari Secolari affiferfi anch'elfi alla lor Tavola 
nell'ordine feguente; ilSig. Duca d'Orleans rappre- 
fentante il Duca di Borgogna occupò il primo pofto .- 
il Duca di Sciartres rapprefen tante il Duca di Nor- 
mandia: il Duca di Bourbon rapprefen tante il Duca 
d'Aqoitania, il Contedi Sciaroloisrapprefentante il 
Conte di Tolofa ; il Conte di Clermont rapprefentan- 
ce il Conte di Fiandra, ed il Principe di Conri rapprc- 
fen tante il Conte di Sciampagna occuparono gli altri 
cinque Porti in pari linea, vediti , e coronati corno 
trova van fi alla Con fccraz ione del Re . Il Nunzio Pon- 
tificio con gli Ambafciadori andò anch' eoo alla Ta- 
vola, avendogli il primo Pofto verfo le Fineftre, I* 
Ambafciadore di Spagna ftavagli in faccia , quello dì 
Sardigna accanro al Nunzio, l* Ambafciadore d'Olan- 
da in faccia a quello di Sardigna,e quello di Malta ac- 
canto di qncft' ultimo il Guardafili li , come Gran- 
Cancelliere . in faccia ali' Ambafciadore di Malta, do- 
podtcui in pari linea erano affili li Cavalieri di Saio- 
dot , e Sig. di Remond Introduttori degli Ambafcia- 
dori. Alla Tavola degli Onori dirimpetto a quella 
degli Ambafciadori. ed al di fono di qucUa de 1 Pari 
Secolari , fta vano in egual linea il Principe di Tureoa 
Gran Ciamberlauo di Francia, il Duca di Villequier 
primo Gentiluomo di Camera , eh 4. Cavalieri dell* 
Ordine dello spiriti s*m» , i quali avevano portatele 
Offerte, con gli ftefli Abiti, che avevano nella Ceri- 
monia * Quctte quattr'ultimc Tavole furono ferrite 
dagli UfEziali del Corpo della Città • e da' più riguar- 
devoli Cittadini t elafpcfadl tutto , per fino quella 
del Re. fu fatta a conto della Ci tri di Reims. 

Dopo il pranzo , l* Arci vefcovo di fiè \* *Agìmnt tihi 
Gratin, e fot condottoti Re nel Ino Appartamento 
coUo ftcfi'ordioe , e cerimonie ofTervate nel venir a 
pranzo. 

Solle tre ore dopo mezzo giorno furono ferrite al- 
tre doe Tavole nelle Sale del Palazzo , ed il primo Po- 
fto fu occupato dal Marefciallo Duca di Villars rap pro- 
fittante il Cooteftabile,e (eco lui mangiarono il Pria- 
«ipe di Rohan rapprefent ante il Granmaftro, li Ma- 
refciatli di Francia . che avevano portati gli onori del 
Re, i due Capitani delle Guardie del Corpo , il Capi- 
tano de' 100. Svizzeri, il Granmaftro, ed il Maftro 
di Cerimonie , il Gran Panettiere . il Grande Scalco , 
il Gra nde Scudier Trinciante , ed il primo Maftro di 
Cafa del Re: ad un altra Tavola poi lèdettero li 4. Ba- 
roni, che avevano ricondotta la. Santa Ampolla > e 
reco loro pranzarono molti altri Signori di Corte, ef- 
fendo frati tutti ferviti con egual abbondanza . e ma- 
gnificenza dalli più diftinti Cittadini . 

Nel feguente giorno dell i 26. miferG in ifpalliera li 
Reggimenti di Guardie FranzeG, e Svizzere nelle ftra- 
de . che conducono dall'Arcivclcoval Palazzo alla Ba- 
dia di S. Remigio. 

Sulle dieci creparti il Re in Cavalcata per andar aL 
la Chiefa della detta Badìa nell'ordine fegnente 1 
Marciavanoli Granatieri a Cavallo , le due Compa- 
gnia di Mofcaettieri co' loro Uffizioli allatefta • le 
Guardie del Prevoftodi Cafa a due a duo a piedi , col 
Conte * n — r - "« ' 



V» riccamente bardati i tre Cavalli del Re , i di cui ar- 
scfì erano coperti con Gualdrappe divelluto violetto 
ricamate d'Argento^ d'Oro,oacnati a mano dai Pala- 
frenieri della Reale Scuderia , poi li i a. Paggi a Ca val- 
icale Trombe di Camera, li 100. Svizzeri della Guar- 
dia nel loro Abito gii defcrkto» e col Marcheie di 
Courtenaux loro Capitano a Cavallo : molti Ma- 
rcfcialli di Francia , e Cavalieri dell Ordine del Re a 
cavallo, fenza offervar precedenza : poi il Principe 
Carlo di Lorena Grande Scudiere di Francia 
marciava a cavallo davanti al Re, che veniva veftito 
con abito di velluto roflb ii carnato d Oro, e (opra 
un Cor fiere bardato con tutta la magnificenza Reale, 
ledi cui redini erano tenute da due Cavallerizzi del- 
la M. S.» quatte* altri ne marciavano a piedi all' intor- 
no di e0a, che aveva a' fianchi a cavallo li due Tuoi 
Capitani delle Guardie Duca di Viileroy , e d .Mar- 
court colle 6. Guardie Scozzefi a piedi i Dietro al 
Re marciavano il Duca diSciaroft , ed il Principe di 
Turena , il Duca di Villcquiers , il M archete Berin* 
ghen per la fopravvivenza al pofto di primo Scudie- 
re del Marche/c fuo Padre, ed anche preifo al Re 
cranvi U Principe di Rohan , ed il Duca di Sciones: 
marciavano altresì il Sig. Duca d'Orleans, di Sciar- 
cres,e Boutbon»il Conte di Se iarolois.il Co: di Cler- 
rnont. ed il Prìncipe di Conti» accompagnando il pre. 
detto Sig. Duca d'Orleans , il Marche/è di Biron fuo 
primo Cavallerizzo, ed il Marcheie della Farre Capi- 
tano delle lue Guardie , ficcome gli altri Principi del 
Sangue avevano ciafehedano preifo di loro un foo 
primo Ufifiziale Dopoqucfti Principi fegnivano gli 
U furiali delle Guardie del Corpo di quartiere , mar- 
ciando alla Tetta del diftaccamento delle Guardie del 
Corpo, ed erano fuffeguiti da 4. Compagnie, chiu- 
dendo la marcia le Genti d' Armi di guardia . 

Attraverfiira eh' ebbe il *e la fi-rad* Maeftra . che 
conduca alla Badìa di S. Rcmigiocolle incelanti ac- 
clamazioni del mi me roto Popolo, fu ricevuto ,c com- 
plimentato alla Porta di detta Chiefa dal Sotto Prio- 
re, e Tuoi Religiolì in Cappa, ed entrò in Coro , ove 
udì una Me Sa balla , durante la quale dalla Real 
Mufica fu cantato un Mo tetto j dopo di che andò 
dietro all'Aitar Maggiore pre/fo al Depofito di S.Re- 
migio, il di cui Corpo era fiato (coperto per Farglielo 
vedere in compagnia della S. Ampolla 1 in tanto le 
Truppe della Cala del Re ripigliarono la marcia, e la 
M.S. ritornò al Palazzo Arcivelcovale nello fteflo or- 
dine, e perle arade medefimejungo alte quali davano 
inifpalliera li Reggimenùdi Guardie Franzefi,c Sviz- 
zere folto l'Armi . 

Hello fteffb giorno de' 26. il Sig.Bretevil Commen- 
datore , Prevofto , e Maftro di Cerimonie degH Or- 
dini del Re ricevette comando del Sig.Duca d'Orleans 
di far un ire a ile tre ore in punto dopo mezzo giorno 
tatti li Commendatori, Cavalieri, ed UfSziali dell' 
Ordine dello Spirita Santo oell'A ppartamento diS.A.R. 
per deliberare l'opra quanto offervar lì dovette nel 
giorno fu Se £u e me per la Cerimonia, in cui doveva il 
Re cfler accettato Granmaftro Supremo dell Ordine , 
onde il predetto Sig. di Bretevil , che avea avuta cu- 
ra di far confervare , e rimetterei Palchi, Tribune » 
ed altri apparati , de* quali era fi fervito nella Cerimo- 
nia della Contrazione, andò alla Metropolitana per 
difporvi i Podi , e Sedili , e dargli Ordini opportuni, 
acciocché la Chiedi rimaneffe confeccvolmente orna- 
ta ad una fi Augufta Cerimonia . 



Apparati dell'Ordine dello Spirito S*nt» , efbpra firn 
innalzato un Baldacchino ; nn altro ne fu alzato fopra 
il Trono , in cui dovea federe il Re a Vefpro, e Com- 
pieta nel priino Pofto a deftra entrando nel Coro, e 
detto Trono fu ornatocon gli addobbi dell' Ordine . 
Predo all'Altare in Con* Lvmnttlii , ed accanto alla 
Tribuna degli Ambafciadori , fu eretto un altro Tro- 
no» e Baldacchino fienile , lotto di cui S. M. dovea 
i olcri v cr il fuo giuramento . e ricever il Manto , e 
Collana dell'Ordine dello spirito s«r» : Le Arme del 
Re , e quelle di tutti f Cavalieri furono meffe lopra 
de* Stalli , che occupar doveano fecondo la dignità ,e 
rango di loro accettazione : i Banchi di quei , che afli- 
fter doveano a tal Cerimonia, furono difpolti a deftra, 
ed a (ini lira, quali come (lavano nel giorno deila 
Confecrazione , col folo divario , che ne furon leva- 
ti molti dalla parte del Vangelo, acciocché potettero 
i Cavalieri accodarti meglio al Trono , e gli 0 Oziali 
far meglio le loro Funzioni. 

Nella mattina de 1 27. udì il Re la Meffa nella Chie- 
là de* Padri Geluiti , alla di cui Porta fu incontrato , 
e complimentato dal Padre R obi net Provinciale , du- 
rante la quale fu cantato un Moretto : ed al dopo pran, 
zo il Duca di Sciartrcs , c'I Conte di Sciarolo>s furo- 
no dai Sig. Duca d Orleans fatti Cavalieri di S. Miche- 
le | onde li Cardinali» Arcivefcovi, eVelcovi invi- 
tati a quefta Cerimonia giunterò in Corpo alla Porta 
del Coro della Metropolitana , ed ivi introdotti nel 
Santuario colle folite formalità, s'aflWèronc' Polli 
loro preparati predo l'Altare /• Cornu EpifioU , ftando 
un poco più avanti li Cardinali di Bifeì . Gefures , Du« 
bois, e Polignac , ed i Limofinicri del Re rimanen- 
do fui Banco dietro ali 1 Vefcovi * Il Guardafigilli di 
Francia in Abito di Cerimonia s'aflìfe fu d'ona Sedia 
fenza Schienale» ma con le braccia, pofta lotto i 
luoghi occupati dal Clero ) ed era accompagnato da 
molti Configlieli di Stato, e Madri di Suppliche, che 
fi mi fero fugli fteffì Banchi» fu de* quali erano nel 
giorno della Cooiecraziooc , e dietro ad e Ili andaro- 
no i Segretari del, Re: la Sedie preparate in Cora» 
Evnngeiii in faccia a quelle del Clero , e del Configlio 
furono occupate da' primi Uffiziali di S. M- , e Signo- 
ri dì Corte j a nitrendo a tal funzione la Signora Da- 
cheffa di Lorena coll'Infante Don Emanuel lo di Por- 
togallo , Principi , e Priocipefle lei Figlie femprein* 
cogniti nella medefima Tribuna , ove «erte nel gior- 
no della Confecrazione , e odi' altra V inter- 
venne il Nunzio Pontificio con gli Ambafciadori j li 
Palchi poi eretti fopra gli StalH de' Canonici furono 
occupati da molti aime Per fon c riguardo voli . 

Uniti fi dunque nel Reale Appartamento all'ora pre- 
finali Commendatori, Cavalieri, ed Uffiziali dell* 
Ordine dello Spirito santo nell'Abito dell' Ordine pre- 
detto, andò il Sig. diBreteviladavvifare la M. S. „ 
che il rutto era diipofto per la Funzione, onde coman- 
data dal Re la Marcia , quefia » incominciò così. 

Venivano pec la Galleria /coperta , che dall'A ppar- 
tamento Reale conduce aHa Porta della Metropolita- 
na , le Guardie del Prevoftato di Cafa colle loro Ca- 
facche, ed il Conte di Montforcau Gran- Prevtfirb 
allaTclta; effendofegnitate dalli 100. Svizzeri della 
Guardia in Abito di Cerimonia, col Tamburo bat- 
tente , e Bandiera (piegata , marciando alla lor To^.i 
il Marchete di Courtenaux lor Capitano , indi veni- 
vano li Tamburi , Trombe , e Pifferi della Reale Scu- 
deria , con li 6. Araldi d'Arme in abiti di Cerimonia* 



ftito coli' Abito dell'Ordine dello Spirito Santa . e colla Ci della Sedia del Re, indi poftaronfì ne* loro luoghi il 
Mazza , e dopo di lui il Sig. Hallè Araldo dell'Ordine Duca di Sciatori, il Gran Ciambei lano , ed il primo 
collo fteffo Abito : Scgnivali il Sig. Bretcvil predetto Gentiluomo della Camera Marchese di Nesle. Il Sig. 
col gran Manto , ed Abito di Cerimonia dello ftefTo Duca d' Orleans poi aveva il primo pofto a deftra del 
O rdine,accompagnaro a deftra dai Sig- Crozat Gran* Re, e davanti a lui eravi in uno Scallo baffo U Vcfco- 
Teforiere ,ed a finiftra dal Sig. Montargis Segretario, vo di Nantes primo Limofiniere di S. A. R. 
veftiti anch' e ni coli 1 Abito predetto : marciava folo Portoni così ognuno a federe, li 4. Grandi Ufficiali, 
dietro a quefti tre Signori l'Abate di Pompona Can- dall'Ordine preceduti dall'Araldo , ed Ufcieri lava* 
celliere dell'Ordine in abito di Cerimonia, e l'un do- ronfi , e andati in faccia all'Altare , ricominciarono 
poi'altro dietro a lui U Duca di Sciame» , e Coi di tutte le lor riverenza, poi tornati a i loro pofti , fi 
Sciarolois in Abito dt Novizi : India due a due ve- coprirono il Capo . Eccome eralo il Re , ed i Ca va- 
nivano i Cavalieri , col loro Manto dell'Ordina , • lieri tutti dell'Ordine ( dopo di che il Sig. di Brctcvil 
^opravi la Collana: il Marchete di Goesbriant , e il M altro di Cerimonie precedalo come fopra fatta 
^io: di <Medavy.il Co: di Matignon , edil Marefciallo una riverenza all'Aitare , ed un* altra al Re venne a 
d'Huxelles,li due MarefcialU, e Duchi Tallard , e Vii- chiedergli ià comandava fi cantane Vefpro , ed avu- 
lars.li Mareicialli di Tefsc,c d Eftreès, poi il Principe ione il comando , andò pofeia a dirlo ali Arcivefco- 
di Conti , il Duca di Bourbon, e Duchi d'Orlcam ad vo , che ftando col Piviale, e Mirra in una Sedia 
■ino ad uno - Compariva il Re dopo di effi in abito di preftb all'Altare 1» cvmu EtiJloU, affiftico da era Cap» 
Novizio con al ino fianco deftro il Cardinal di Ro- pellani della Cappella della Real malica affiligli a' 
ban Grande Limofiniere di Francia , ed al liniftro il fianchi, e da tre Ch erica ti della (tetta Cappella in pie- 
Vefcovo di Metz primo Limofiniere del Re, amendua di, intnonò Vefpro , il quale fu profegoito dalli Ma» 
Commendatori dell' Ordine ; al Re fu(Teguivano li fici del Re : prima dell' Inno il predetto Maftxo di 
Duchi di Vìlleroy, d* Harcourt, e Sciaroft , il PrincU Cerimonie precaduto come fopra, andò ad avverti» 



pe di T 11 rena , il Duca di Villequier , il Marchefe di la M . S. di feoprirfi il Capo , a d'inginocchiarli» a fa 
Nesle deftinato a portar la coda del Real Manto con lo (tetto al idsgnifiau per avvenirla di rizzarli 
molti altri grandi UrSziali della Corona, e di S. M. , piedi . 
poi li Signori Miller , e Varenne Ufcieri della Camera Finiti U Vefpri , e detta l'Orazione dall' Arci vaino» 
nel lor Abito diCcrimonla di rafo bianco 1 e mazze vo , ufeirono dal fuo Pofto li 4. Grandi Uffizi ali dell' 
loro , colleti. Guardie Scozzefi » che marciavano, e Ordine, preceduti come fopra » ed avanzatiti fino 
ve ft ivano come di (òpra. Con queft* ordine fidi- alli gradini del Santuario , riaffhnfcro le loro riverexu 
fiaccò la marcia dall'Appartamento del Re, in ufeen- ze , pofeia andarono a poftarfi follo Arato dell* altro 
do dal quale ognuno fi copri il Capo non folo fino Trono pel Re verfo il Vangelo , mettendoli il Gran- 
fila Porta detta Chiefa, ma anche attraverfando la Cancelliere Abate di Pompona a deftra, e dopo di 
navata della medeOma^he fu f palleggia ta dalle Guar- Ini il Gran.Tcforiere Sig. di Crozat, ed a finiftra d Sig. 
die del Prevoltato, dalli tao. svizzeri. con Tamburi, Bretevil. Prcvofto » aMaftro di Cerimonia, e dor*> 
P 1 :Tcn ,l Trombe della Grande Scudcria,e da una mol, di etto il Ss- Montarci» Secretano dell' Ordine 1 Poi 
«nudine prodigioia di Popolo divilàG quà, e là . l'Araldo a deftra , e V Ufciare aliuiUra abbano dello 
Scoprironfi il Capo entrando nel Coro l'Ufciere , Strato , e mentre ciò fàcevafi.fcefero a due a due da* 
l'Araldo, e li «.Grandi U ffiziali dell'Ordine, avanzan- loro Stalli i Cavalieri dell' Ordine, avanzando*» atti 
don fino alla metà , dove fatte le confuete riverenze, gradini dal Santuario, a etti falirono . dopo latte le 
andaronfi a metter in faccia alle Sedie , ch» erano lolite riverenze , e poferfi fecondo il lor rango preflo 
Tamburetti ornati con Coperte dell' Ordine, e pofti al predetto Trono, ofletvando, che h p»tt ci 



abbatto del Coro così ; cioè quello del GranCan- dignità, ne foffero anche più d'appreflo. 
celliere in faccia al Trono del Re » ed in certa di (Un- Allora il Re difeefe da quel Trono.in cai aveva noV 

za più avanti , quello del Maftro di Cerimonie tra «o Vefpro. e andò all'Altare feguitato dal Cardinal di 

quello del Gran-Teioricre a deftra , e quello del Se- Roban, dalli Duchi di Vilkroy, Harcourt . a Sctaroff» 

gretario a Gniftra : quello dell'Araldo era folo più dal Priocipc di Turena.e Marchciedi Nesle, e da mol- 

avanti, e quello dell'Ufciete quafi alla metà del Coro, li nitri Grandi . ed Uffiziah della Corona, e Ina Cala , 

Entrò pofeia il Conte di Sciarolois folo . feguendolo preceduto dagli Ufcieri colle lor mazze , • etf» 

il Duca di Sciartres , i quali fatte le folite ri vcrenze. Guardie Scozzefi , ed ivi fatta riverenza , fall fu Ino 

andarono a mettcrGdinm petto alli loro Pofti di No- Trono pretto all' Altare , nel tempo fteuo levofli l Ar- 

vizj in fondo del Coro alla finiftra in entrando . Do- civefeovo dal fuo pofto,avanzoffi al Trono , lui dicut 

po di e ffi entrarono i Cavalieri nell'Ordine fopraddet- Strato in faccia al Re fuéli portata una Sedia.e notto la 



o,e fatte parimente da etti le folite riverenze, fi po- a federe, chiefegli,fe voleva folcrivereil Giuramento 
/ero abbatto de* loro Pofti. afpcttanio l'arrivo del Re, dell'Ordine dello Spirito Unto fatto £»» J' «J* Con " 
il quale entrato in Coro, e fatta riverenza ali* Altare, iterazione, locoe effeodo ftato affermato dalRa. 



fall fui fuo Trono pofto a deftra del Coro in entran- allora il Segretario glielo porfe unitamente a na 1 pro- 

do , allora i Cavalieri fi affilerò ne' loro Stalli ; indi fedone della Fede dentro un Reg.ttro , in cni tutti 11 

il Cardinale di Rohan . come Grande- Limofiniere di Monarchi fuoi Predece Bori , * Cavalieri utoolofr 

Francia .pofefi in nno Stallo baffo al di fottodel Re, tofcritti dopo 1' Erezione di tal Ordine . Ojanai 

ed il Vcfcovo di Metz andò a metterfi fopra un Bau- vi fi foferifle , pofeia rizzatofi in pied , levoa. di 

co nel Santuario verfo 1 Epiftola immediatamente Capo la Berretta, e diedala al Cardinal di ^Rofcan , co 

dopo la Sedia dell' Arcivefcovo di Rcims Uruziante , il Principe di Tnrena gli levò il Cappotto «wj» 

qual Banco era deftinato per li Commendatori Ec- asio , indi inginoccbiatoG fopra un Calcino , n«v« 

f lefiaft.ci : così occupati tutti li pofti dagli A ffiften- ta dall' Arcivefcovo la Croce dell' Ordine 

poferfi parimente li Duchi diVilleroy, ed'Har- ad un Cordone pavonarxo , che gliela appcie ai 



Dai Sig. di Brere* il gli fa poi pofto fulle fpaile il Gabinetto , permife'a tatti di ritirarli. 
Manto» «d avendo il Sig. Crozat data all'Arcivefcovo A Ili »g. li Cardinali , Arcivefcovi , e Vefcovi ceni- 
la Collana dell'Ordine , anche quefta fa pofta al Col- ponenti il Clero» ch'erano fiati invitati alla Cenato- 
lo dal Prelato al Re, prefentandogli nel tempo ftefio. nia della Confècrazione , anironfì nella Cappella dell 1 
l' O ffizio dell' Ordine . con una Corona di Noti ro Si» a rei v cica vai Palazzo per andar a complimentare Sua 
gnor* datagli dal Sig. Clerambanlt Genealogifta degli Maeftà , davanti alla canale furono colle folite cer imo- 
Ordini del Re . nie ammerti,c parlando per tutti PArcivefeovo di To- 
Tertninata quefta Cerimonia , e levatoG il Re co- loia con eloquente difeorfo» ringraziò il Re della pro- 
prcndofi il Capo ■ fi rimife a federe • e I Arcivescovo lezione loro accordata , e delie nuove ficurezz e date 
ritornò al fuopofto nel Santuario verfo 1 E pi itola, ed loro nel giorno di fuaConfecrazione. Nello fteflb dì 
allora tqttt li Cavalieri» fecondo il lor rango, andarono flnd ° il Re ad adir la Metta nella Chiela delle Monache 
• baciar la mano al Re corno a Gran Maftro Sapremo Benedettine di S.Stefano , e dopo avvicinatoti alla 
dell'Ordine, e cornati al fuopofto, diedero luogo an- Grata, ricevette gli oflequj di quella Badefla , Coa- 
che agli Uffiziali dell'Ordine di far Io fletto, rimanen- diutrice , e d'altre Religiofe , alle Orazioni delle q ni- 
do qnefti tuttavia follo Strato del Trono pretto al Rt. H raccomandandoti, tutte afticurò di fua protezione . 

Fa dall'Arciveicovo poi intuonato il Vtni Cr$m»r % Dopo mezzogiorno accompagnato il Re dal Sig. 
che continovarono i Mufici, durante il quale il Sig. di Duca Reggente t e Principi del Sangue, e Decadi 
Ere te vii , preceduto coire l'opra , difeefe dal Trono Sciaroftinfua Carrozza portotli all' Accampamento 
facendo riverenza al Re. andò ad avvertire li Signori f acto pretto alla Strada di Scialons tra Reims , e'1 Vii- 
Buchi d'Orleans , e Bourbon, che dovevano efler Pa- l»gg«0 di S. Lorenzo , ove montato a Cavallo , pafsd 
trini delOnca diSciartret.eCo:di Sciarolok.dovendo > n reviftals Truppe della fua Cala , colli Reggimenti 
condurli al Trono Reale : in fatti andò a levar quelli delle Guardie Franzefi . e Svizzere , e dopo aver ve- 
doe Novizj fino allora in fondo del Coro duran. dutocon piacere a far diverle marce , e figure milita- 
te la Cerimonia fuddetta . Condotti danqae quelli ri «Ili Granatieri a Cavallo > e da piedi . ordinò a que- 
due Principi dalli due Patrini , e preceduti dal Sig. fie Troppe, che rientrattsro nel loro Camfftt^^o. 
Brctevil, Araldo, ed U Teiere davanti al Santuario, le- fero dunque in ifpalliera fenz' Armi davanti aliaci 
cero le loro riverenze , indiai Trono del Re , coi fe- Tenda , ove videi c il Re per la feconda volta in ritor- 
cerò lo ftettb , ed inginocchiati fi fopra due Cufcini , nando olla Città ; in quefta rcvifta lo occompagnaro- 
lcflcro il Giuramento dell'Ordine presentato loro dal no a Cavallo il Sig. Daca d'Orleans colli Principi del 
Segretario , colla ftefia profcfljone della Fede prefen- Sangue , emolti Uffiziali . e maflìmamente il Duca di 
tata al Re, a cai fi fottolcriflero ; indi l'Abatedi Pom- Villeroy , il quale come Tenente Genorale delle Aie 
pona tenendo il Libro de 1 VangcI j aporco fulle ginoc- Armate , e Capitan o delle fue Guardie dei Corpo die- 
chia del Re mentre davano il Giuramento , l'Araldo defempre, edintalcongiuntura,grandiprnovc diiua 
levò loro il Cappotto di Novizio, ed il Gran Tefortera magnificenza- 

prefentò a S. M.tl Cordon pavonazzo colla Croce Alli 29. andò il Re in Cerimonia alla Badia di S. Re- 
dèll'Ordiae, che loropofeal Collo fopra l'Abito da migioper cominciarvi davanti alla Catta di S. Marcol 
Novizio 1 poi il Sig. Brccavìl li veftì col Gran Manto Dna Novenna , che poi fu profeguìta dall'Abate d' Ar- 
dell'Ordine , la dicni Collana fa prefentata al Re dal gentre Limofioiere di S. M. , accompagnata dalli pre- 
Gran-Tcforiere, e pofta anche quefta al lor Collo f«. detei Duchi , e Principi del Sangue , e ve ft ira col Man- 
pra il predetto Gran Manto ; levarono" allora i due co di Drappo d'Oro con (opravi la Collana dell' Ordi- 
Principi.e fatta riverenza al Re nello feender dal Tro- Da : fu ricevuta da que* Monaci colle /olite cerimo- 
no, andarono ad occupar il lor polio pretto all'Alta» nie » ed inginocchiatali in mezzo al Coro , odi una 
re 1 fcefero poi col Sig. di Brctevil dallo Strato gli M «tTa batta del Cardinal di Rohan Grande Limofinic- 
Urfiziali dell' Ordine rimatovi facendo riverenza al rt di Francia , che comunicò S. m. , tenendo il vela 
Re, e preceduti fempre dall'Araldo . ed Dfciere, tor- ▼«fo del Re il Sig, Duca Reggente , e Dnca di Sciar- 
narono a* pofti loro . Smontò per ultimo il Re dal tm , e verfo l'Altare l'Abate Millon , e quello di Vie- 
fuo Trono, e feguitato da. cotti quelli , che accom- wille Limofinieri di Guardia : dopo la Metta andò il 
pagnato l'avevano , fermala davanti al Santuario per Rc a r ' Jr le fi* 0 Orazioni davanti alla Catta del predetto 
ricominciar le riverenze fattevi in atrivando , dopo Santo ,ch'e(fcndo (tata portata da Corbeait , fu pog- 
di che ritornò all' altro Trono in fondo al Coro 0 g'a H pretto all' Altare in Cor»* Ev»ngtlii : pofeia pai- 
Li Mofici in tanto cantarono Compieta , terminata sò il Re in una Sala della Badìa per far un poco di cola- 
la quale i quattro Grandi Uffiziali preceduti dall' Arai- zione, finita la quale ritornò in Chiefàad afcoltar un* 
do , ed Ulciere s'avanzarono fin prefio al Santuario, e ote» Metta d' an Cappellano della Cappella della Mnfi- 
n comincia te le loro riverenze , si Gradarono per ri- ca del Re, dorante la quale fu cantato da' predetti 
condarre il Re nel fao Appartamento : difcefcro a doe Mofici on Motetto , 

a due da' loro Polii i Cavalieri, e fotte le (olite rive- Terminata quefta Metta, entrò il Re nel Parco della 
renze anch'etti feguitarono i predetti 4. Grandi Uni- Badia > per toccarvi più di due mila Infermi da Scro- 
stali nello ftcls'ordine , con cai erano veneti : fcefo fole diporti ne* Violi del detto Parco { e marciando 
poi il Re dal fuo Trono, ed inchinatoli all' Altare , fi col loltto Treno di Guardie, Signori , ed Uffiziali , 
poiè in marcia preceduto , e feguitato come prima da andavanoancheconS. M.il primo luo MedicoSignoc 
chi avea avuto uo tal onore , col folo divario , che Dodarc , ed altri Medici , e Chirurgi 1 teneva il Sig. 
ritornando alluo AppartamoQtoegli aveala Collana, Dodart la mano fopra la Tefta d'ogni Infermo, le di 
egran Manto dell Ordine . coi mani giunte venivano tenute dal Sig* Duca d ■ Hai-, 
Giunto nella foa Camera, i Commendatori, Ca- court, ed il Re col Capo icopcrto toccavali, wonun- 
valicri , ed Uffiziali dell'Ordine fi mifero in ala da ziando quelle parole ; DUtiguMrift» , il Rt ti tocca . 
amendue le partifecondo la precedenza del lor rango Stette fempre predo del Re il Cardinal di Rohan diftri- 
•I ruffaooin Ai Sna Moi>Aa , che entrata nel luo buendo Limoline a quegl Infermi > e fui mezzo gic- 



_-425£C*:ì3l. • , \\ il w 



no ritornò nò» 11 Re al Palazzo Arcivefcovale J ove fa 
vi lìcito dalla Duchctfa di Lorena , ed egli andò alla 
Badia diS. Pietro per rivederla, pofciacchcil giorno 
dopo quefta Principerà partì per ritornar lene ne' iuoi 
Stati . 

N-.'l giorno fteflb il Cardinal di Rohan andò in 
compagnia degli Abati Milon, e Viewille alle prigio- 
ni della Città per liberar i Rei in numero di 600. , a' 
quali aveva S. M. fatta la grazia in congiuntore di 
fua Confccrazionc , e dopo aver fatto loro un'elo- 
quente, e pofàto difeorfo per impegnargli a rr, tritar- 
li col »i ver bene la grazia loro fatta, notificò a* mede- 
limi inoltre la Clemenza del Re in ordinando , che la 
fpedizione della loro liberazione farebbe ratta grmtit, 
e farebbono anche fovvenoti del bifogoevole per ri- 
tornare alle Cafe loro . Ufcito poi il detto Cardina- 
le dalle Carceri per ritornare ali 'A rei vefeo vado , fu 
frguttato da tutti co (toro , che andarono a dar i pri- 
mi fegni della loro gratitudine , con acclamazioni di 
Vivm il Re , ficchi tutti ne rimbombarono i di Lui 
Appagamenti . 

Dopo quefta fcarcerazione andarono davanti al 
Re , li Signori d'Erbigni, Ombreval, VanoIIes, e Pel - 
Icticr MaJJii di fuppuche deputati per efaminare le 
vai^irororroazioni fatte fopra diverfi delitti cfclufi 
bracale perdono, eprefentatt dal Cardinal fu J detto 
a s. m. , ebbero l'onore d'inchinarla, e ad erta rimo- 
ftrò s. Emin. i'attenziono , ed aflìduità clercitata da* 
predetti Signori in efeguendo quefta lor Cora- 
me flione. 

Al h 3 o.d Ottobre udì i 1 . Re la Meffa nella Cappella 
dell'Arcivefcoval Palazzo, e poi falle dicci ore parti 
per ritornacene a Parigi , accompagnato nella fua 
Carrozza dalli Signori Duchi d Orleans, Sciartres, e 
Bourbon,c dalli Conti diClermont,Piincipe di Con- 
ti, e Duca di Sciaroft . Le Brigate di Guardia delle 
Genti d'Armi , e de' Cavalcggteri . li diftaccamentf 
delle due Compagnie di Molehcttieri » quello delle 
Guardie del Corpo co' loro Uffiziali marciavano da- 
vanti, e dopo la Real Carrozza, ciafeheduno fecondo 
il lor rango . Ufcì il Re dalla Città fotto il rimbom- 
bo di replicate falve d'Artiglieria de' Baluardi , ed il 
Principe di Rohan come Governatore della Provin- 
cia di Sciampagna alla tefta del Corpo rapprefentan- 
tc la Città trovoflì al pedaggio di S. M . , che pernot- 
tò a Fifmes, e nello fteflb giorno le Truppe della Ca- 
la del Re coli* Reggimenti delle Guardie Franteli, e 
Svizzere lafciarono il Campo di Rcims, e tornarono 
a' loro Quartieri- 

l'arti il Re daiiPnesallì 31., e tre ore dopo mez- 
zo giorno arrivò a Soiflbns , fmontando al Vefco- 
vado, ove fu incontrato alla Portclla della Carrozza 
da quel Vcfcovo , e tanto in quella fera, quanto nel 
vegnente giorno fi videro fuochi , e dimoftrazioni 
d* allegrezza . 

Al primo di Novembre, giorno di tutr li Santi, 
andò il Re col (eguito de' più diftioti Uffiziali della 
Corte ad udir Mefla cantata nella Cattedrale , aven- 
do quel Vcfcovo uffiziato Pontificalmente, ed il Re 
portofll all'Offertorio .• Dopo mezzo giorno, predicò 
poi lo fteflb Prelato davanti al Re , e indi furono 
cantatili Vcfpri della Feda, e quelli de' morti a'qua- 
liaflìftctte S. M. 

Nel giorno fuflcguentc,anniverfario de' Fedeli De- 
funti , dopo aver udita la McfTa nella Cattedrale pre- 
'ctta • parti alle dieci ore il Re per andare a Villcrs 



pel gran Vìaie", cUc corrifpondè alfa Stradi" maefrrà ? 

fmontando appiè della Terrazza , che gira lungo al 
detto Caftcllo verfb i Giardini: ivi fu ricevuto dal 
Sig. Duca d Orleans, che lo condufle nell'Apparta- 
mento preparatogli , e dopo ripofatofi alquanto, 
diicclc nel Cortile efteriore del Caftcllo, ove alcuni 
Ballerini di Corda , Saltatori , ed altri con Corfc ali* 
Anello lotto lo (quillo dì Trombe, e Corni da Caccia 
diedero per qualche tempo un dilettevole tratteni- 
mento al Re , che ritornato poi al fuo Appartamen- 
to i divertirti quafi un' ora èiuocando , e poi a (col- 
to alcune Scene Italiane dalli Comici ordinar) del 
Sig. Duca d'Orleans , che molto gli piacquero , du- 
ranti le quali furono illuminati tutti li Quarti del 
Giardino a terra , Io Stradone del Parco , e gli altri 
due, che fono a dcftra,e finiftra del Caftcllo con pro- 
digiofa quantità di Vali di fuoco, la fi mei ria de' qua- 
li contraflegnava i differenti dilegni dcl'Parterre , e 
del Giardino difeefo il Re per veder meglio l'ef- 
fetto di quefta nobile illuminazione, fu incontrato a 
piedi della Scala della Terrazza da molti Mufici, e 
Cantori dell'Opera , che in abito Villereccio veni- ' 
vangli a far una Fefta Campeftre , umiliando alla 
Maefti Sua gli omaggi di tutti gli Abitanti circonvi- 
cini : indi vedute le loro Danze . portoni il Re nel 
Cortile interno del Caftelloper veder l'illuminazio- 
ne : in mezzo a quefta Corte era formata una ipezie 
di Sala con Portici di verdure illuminati. e così erano 
le 4. Facciate della Corte predetta . Dopo la Tavo- 
la del Re, furono imbandite anche quelle del Sig.Du- 
ca d'Orleans , e del Sig. Duca di Sciarrrés, oltre alca, 
ne altre di varj primi D flìziali del sig Duca d'Orleans, 
e (Tendo tutti i commeftibili di effe (taci in quel gior- 
no, e ne' feguenti diftribuiti gratis. 

A Ih 3. tulle dieci ore di mattino fcefè il Re 
dal tao Appagamento , per andar all' Anfiteatro 
cretto nel picclol Parco a fioiAra «*«J Caftcllo 
per divertirli alla Caccia del Cinghiale fotto iè Ten- 
de: li Principi del Sangue co' primi Dmziali di S. M. 
miferfi preflb al Re fui detto Anfiteatro, accanto di 
cui er an ve ne altri due pel reftante della Corte . II Tre* 
no de* Cacciatori pel Re comandato dal Marchefe d' 
Equevilli Capitano di elfo fece entrar nel recinto mol- 
ti CtnghiAli.iopra de' quali il Re con altri Principi , e 
Signori, a' quali svevalo permcfto, slanciarono de* 
Dardi , e cinque ne rimafero d'uccifi , nella qua! Cac- 
cia il Re aliai divertirti , eflendofi fegnalato tra gli aL 
tri il Conte Maurizio di Saflboia . che con forza , e 
deftreaza ammirabile ne uccilc uno col fempliee fpic. 
do da Cacciatore . 

Nel dopo pranzo montò il Re in Caletto in compa- 
gnia del Conte di Clcrmont, e Duca di Sciaroft , fe- 
dendolo a Cavallo i Principi del Sangue, e preceden- 
dolo il gran Treno del Re de' Cacciatori pel Cervo , 
alla Tefta dc'quali eravi il Generale delle Cacce Reali 
Conte di Tolofa : in Abito di Cacciatori erano i pre- 
detti Principi del Sangue, e molti altri Signori della 
Corte : dopo un'ora e mezzo di fuga al Cervo , que- 
lli fu prefo , effendo flato prima fatto correr più vol- 
te davanti al Re , che paleggiava per li differenti Via- 
li del Parco / finita poi la Caccia verfole cinque ore ■ 
aadò il Re al fuo Appartamento, d'onde qualche tem- 
po dopo tornò a fccnderc per vederla Fiera fattagli 
preparare dal Sig. Duca d' Orleans nella Corte inte- 
riore del Caftcllo , la di cui magnificenza, e buon 
gufto è quafi imponìbile a defcriverli . Sulle quattro 



«rèalivèdcvariinaCancrUa'AgSmi , eie BalatìRri: 
?c d qadla erano ornate di Candele jd. Cera : o una 
Taccata vedevafi una Bottega divifa con p.laftrate , e 
[S to le "ione di Porcellana del Giappone . 
Cna, ed indie , le quali erano una parte. Loie, 
o Grazie , che S. M. dovea cavar a forte da diftnbmrfl 
aTutuh Signori di Corte : nell'oppofta Facciata era- 
vi on picei?! Teatro per •fapprefcnwmfida» Coj^ 
Italiani di S. A. R- alcune Scene: nell'altre due Fac- 
ciate poi eranvi altre «.Botteghe per pane, la me* 
zoallcquali vedeanC due Teatrini , uno per far bal- 
lar i Bambocci , e l'altro per un Saltinbanco . in una 
di quette dodici Botteghe cravi un giuoco di Faraone 
tenuto come nel Ridotto di Venezia da' giocatori 
tatti iu roafehera , ed in faccia a quello un giuoco di 

B.ribis , accanto il quale c «™ du ,f TflV ? lc PS UT 
caralliDadi: in altre due di effe Botteghe diftnbm- 
vanfi Caffè, Ciòcolate, Acque, c Liquori agghiac- 
ciati, effendo le altre 8. occupate , chi da un Uomo, 
che rodftrava QazAxt cangianti di figura , chi da un 
Giuocator di BulToU , e chi da Mercatanti di Gioie , 
Naftri, Mafchere, Abiti da ballo , Liquori caldi , 
Confetture , e Pafticcerie: tutti qucfti Mercatanti 
erano gli Attori , ed Attrici delibera a; quali erano 
Itati dati Vediti galaotiflìmi amifura dclli Perfonaggi 
differenti , che doveano rapprdentar in quella Fetta: 
il nome del Mercatante era fcritto fopra ogni Bottega 
in una Cartella con varj ornamenti attutivi alle Mer- 
ci » che fpaccavanfi in effa Bottega , e li Teatri erano 
ornati fullo fletto gufto : il di dcmro delle Botteghe 
era guernito di Specchi con braccetti, e lampane di 
Criftallo illuminate , e molt'altre fimili re n'erano nel 
mezzo alla Fiera , ove flava metto alto on mezzo pie- 
de uno Strato colla Sedia del Re ; edintorno ad etto 
eranvi de' Scannelli per li Signori della Corte . 

Entrò .1 Re nella Fiera per la Porta accanto de! Tea- 
tro Italiano , eficeomc ne lutto Strato , oc davanti 
alle Botteghe ninno ftavafermato, cosi egli ebbe il 
piacere di veder in un occhiata l'effetto ammirabile di 
effa ; al fuo comparire i Comici Italiani , ed i Bam- 
bocci cominciarono a far la loro parte , nel qoal meh- 
tre il Saltinbanco eoo tutti gli altri Bottegai faceva- 
no . come fuolfi nelle Fiere , totti gl« sforzi per 
chiamar il Re alla loro Bottega con replicate , e con- 
fufe Arida : fcrmoffi fubito davanti a' Comici Italiani, 
poi cominciò a patteggiar lungo alle Botteghe , efer- 
roofli anche un poco davanti a' Bambocci : entrò poi 
nelBiribis, evigiuocò . ficcome a Faraone , effen- 
do il Banchiere . e Giuocatori tutti Signori di Corte, 
che fmafcheraronfi fubito : contioovando^joi il Re a 
patteggiare , fermo ttì davanti al Saltinbanco , il qua- 
le dopo aver raccontate all' ufo delle Genti del fuo 
Mefticrc le differenti Virtù de' Segreti, che poffedeva, 
diede al Re una ricca Tavoletta , fopra di cui diceva 
trovarli una Lilla di tutti li fuoi Segreti j pofeia diftri- 
buì a' Principi dcUangoe , e ad altri Sonori molte 
Pietre preziofe , le Virtù delle quali andava efaltand o 
con lodi fecondo l'ufo del fuo Meftier«\ 

Il Re girò più volte la Fiera.vide il quadro, che can- 
gia ad ogni prof petto. « fermofii a veder qualche 
giuoco de* Buflòli , indi tornò alla Botrega del Mer- 
catante di gioje, ove lugli prefentato il Libro , in cui 
dovevano effer cavate tutte le Grazie del Lotto fpar- 
fe nelle più ricche Botteghe della Fiera. Era qnefti 
cotnpofto di 6oo, Fogli, fopra cialchcdun de quali 
eraviferitta una grazia: tra.qucfte 6oo. grazie no- 
nMinft — r r~- <tt- «utlÀre. altre di meno. ed 



altre arpocbiffima SoDfcgueowi per formare con 
queftafpeziedi difuguaglijnza la ventura a chi toc- 
catte più. o meno, giacché" lutti li biglietti erano d 
una grazia : Con una fpilla d'Oro aprì il Re quefto 
Libro, e quel Foglio , che aveva aperto era fiaccato 
fubito per effer dato a quella perfona. che il Re no- 
minava prima di cavare ,ed il nominato andava col 
fuo foglio a pigliar la fua grazia in quella Bottega 
dov'era, durando tale divertimento ben un" ora e 
mezzo per li Principi del Sangue,e Signori della Cor- 
te • andò poi il Re a fèdere nella Sedia preparata 
fullo Strato . e gli fa dato il divertimento d' una 
fmfonia mefehiata di Ballo fatto dalli Perfonaggi del- 
l' Opera, che andò a finire a Coro pieno di Mufici 
con voci liete di giubbilo , e concino vaio foono di 
Trombe. £3 
• Dopo un tale divertimento parti il Re dalia Fiera , 
reftituendoti al fuo Appartamento ,contentiflìmo di 
quanto aveva veduto di nuova invenzione , e fatto 
con tutta la magnrfieenza degna della grandezza d'a- 
nimo del Sig. Duca d'Orleans . Partito il Re, furono 
diftriboitele rimafte grazie del Lotto, e pulci a fi pre- 
pararono le tavole del giuoco , e della cena, e tanto 
in cfoella fera . quanto nella mattina vegnente i 'a di- 
ftribuito con profafione ogni fortadicofe de fiderà- 
bili a chianqae ne voleva . 
< At«4. di mattina partì il Re da Villers Coteretz, 
pranzò a Frefnoi le Loir, e full' imbrunir della notte 
giunfcal Cartello di Sciantillì fotto triplicata Ini va 
d'Artiglieria. Il Cattcllo col gran Piazzale davanti 
era illuminato con infinità di Vali di fuochi , e lam- 
pioni . Giunto il Re nel Cortile, fu ricevuto a piedi 
dello Scalone , e fermo nel fuo Appartamento dalla 
Ducbeffa di Bourbon , Madamigella di Clermont , e 
moh'ahre Dame di Corte , e per quella fera non vi 
fu altro divertimento che il giuoco . 

Nella mattina del li $. andò il Re a patteggiar nel 
Parco di Silvia , e dopo mezzo giorno fu condotto 
dal Sig. Duca di Bourbon fui bordo del Canale in 
faccia al Gattello , ne m tolto vi giunfe,che videfi 
a comparire la Dea Tcti entro Conchiglia di Mare, 
preceduta da Tritoni/che conducevanla : era quefta 
un 1 Attrice dell Opera, che poftafì a' piedi del Repre- 
fentogii una Canna pefeareccia guarnita di Perle , e 
Coralli con gli Ami, ed Efca per li Pefci entro due 
Scattolctte fatte di Cappe rariflìme * Cantato poi 
eh' ebbe la Dea la fua canzone , furono gettate le 
leti , furono prefi alcuni bellittìmi pelei Regine di 
varj colori » con una prodigiofa quantità d* altre 
forte , 

Dopo il divertimento della pefea , fa condotto il 
Re nel Serraglio delle Fiere, e vide ogni fona d'ani- 
mali rinchiufivi , e tra gli altri, due Tigri mafehio, 
e femmina, con un altro picciolo nato da etti in quel 
luogo .* andando poi il Re nell'ultimo Quarto di det- 
to Serraglio , udì il Sig. Anbert Soonator di Violino 
del Signor Duca predetto , che veftito da Orfeo atti- 
rava colla dolcezza del iuono Lioni , Orli, e Tigri, i 
quali erano Saltatori vediti lòtto le pelli di quelle 
Fiere, che allo ftrepìto poi di diverti Corni da Cac- 
cia, ed al lattato de' Cani , i quali davano la Caccia 
a nn Olio, cercando quello il fuo fcarripo fopra alcu- 
ne Corde tirate , l'aitarono anch' etti lòpra di quel- 
le rivolgcndovifi attorno , e facendo demoucon- 
facevoli alle Fiere, the rapprefentavano 



Ufcito che fu d'i là il Re" *, palsò un'ora dopo nell' 
JUanclaia , cPt«aj:onvcftua in Teatro jjvtLCo- 



go framtmfchiato di vane cantate, e lecite ai ìquar- ca.ì sommati Vcrtugadin:tuttih Portic 

zi di Commedia Italiana, e Franzele . nn.-r. :r..bile quantità di vali di fuoco abb 

Tornando poi il Re nel Cartello, vide tatto il Giar- Par :ei re di qo4 , e di là dal Canale , e l'i 

dino davanti all' Aranciaja , c davanti l'altro pìcciol era cor/.inova n con Piramidi luminofe . 



i moru - 
-e'Grar- 

go framtmfchiato di vane cantate, e lecite di iquar- ci::., .'Cannati Vertugadin:tuttili Portici carichi d*in- 

abbracciavano il 
e l'illaminaziono ' 
ia con Piramidi luminofe, che moftra- 
Caftello illuminatp con rnoltiffimi VaG di fuoco , va io ìa l-ignra del Giardino , c del Canale : dopo la 
lo fplendore de' quali ribattendo lui margine de' Cera polirli il Re fotto nn Padiglione eretto nella Cor- 
Quarti d'Acqua, che fono dentro il detto Giardi- te detta de! Contattabile (opra una Brande Scalinata 
no, facevano una vifta affai vaga : giunto poi il Re che va ne' Giardini, ed allora fi diede principio alli 
nel fuo Appartamento, giuoco con molte Dame, e Fuochi artifiziati con un Combattimento d'alcnneFc-, 
Cavalieri di Corte* e gli altri , che non ebbero queft» luche avanzateti fui bordo del Canale, durante il 
onore, continovatono il giuoco tra di elfi a divetfi qu;.kCombattimento,furono replicate le Sai ve d*Ar- 
Tavolini. tiglicria pofte lungo la riva di effo: nclmedefimo 

Volendo il giorno dell! 6. divertirli il Re alla Cac- Mante fu dato fuoco a gran numero di Razzi nel cen- 
cia nella Forefta di Sciaotillì , montò in carrozza in tro del Vcrtugadin , ove dopo il Combattimento delle 
compagnia di Madamigella di Clermoot. della Mar- Feluche, videfì a comparire nn Sole di fuoco artifi- 
chefa di Buie» e della Marcheia di Prie , fedite in ziato «intorno a cai era iene co a lettere di fuoco Or- 
Abito da cavalcare , ecolle divile di Calciatrici del. bii*mor\ durò qaefto fuoco arufizi&le ben tre gaarti 
Duca di Bourbon : Ognuno dovea trovarli poi alla, d'ora fempre con molto fpicco, e terminò con una 
Tavola colà preparata ,e Dell'arrivarvi che feceil Re, Girandola , che fparfe in aria an Milione di Stelle, il 
vide in una Grotta di Verdure la Dea Diana, che di cui chiarore fu raddoppiato dal riverbero dell' Ac- 
avanzatafi colle fue Ninfe all'imboccatura di effa,can- que del Canale . Fino a che S. M. fi trattenne a 
tò una Pa florale, incoi cedeva al Re l'Imperio delle Sciaatilly» vi fono fempre (tate quattro Tavole fon- 
fue Foreftc, prcfèntandogliin tributo il di lei Arco, tuolamonte cenate dalla Duchcffa di Bourbon, dal 
cCarcaflb , formandole Ninfe in tanto una Danza , Duca , dal Conte di Sciarolois , e dal Conte di Cler- 
colla quale vennero ad offerire al Re divetfi arredi per mone, ed un'altra ve n'è fiata perii Cardinali , fenza 
la Caccia : quefta Compirla era coronata dalli Signo- contar le molte altre tenutevi pel rimanente della 
ri di Corte , che vertici colla divila di Cacciatori del Corte . 

Duca di Bourbon ftavano intorno alla Dea » la di cai Agli 8. dopo adita la MefTa,partì il Re da Sciantilli,« 
Canuta fu accompagnata da altre voci, e Muficali dopo mezzo giorno giunte nella Città diS.'Diooigio, 
Strumenti , che facevano Eco . nafeofti nel Bofco • alla Porta di cai fa ricevato,fecondo il folito.o porta* 

Dopo an tale divertimento , montò il Re a Cavai- tofi a diritto» alla ChiefadellaBadìa.dopo fatte le fue. 
lo , e code perii fentierì tracciati alla Caccia , che Orazioni in Coro , adorò la CalTa de* Santi Martiri , 
durò due ore, nel qaal tempo furono prefi due Cervi , e quella di S. Luigi , pofeia ditte un D» profundis da- 
cie poi nel Cortile del Caftello furono fventraci . per vanti al Dapofito di Luigi XIHL fuo glorioio Bifavo , 
darne pafcolo a' Cani}, e la fera fi udì un MuficaleCon- indi pafsò a vedere le Tombe de' Refuoi Predeceffori, 
certo nella picciola Torre in capo alla Galleria* in coi quelle del Vifcoote Turena , e del Conteftabile Gue- 
avea il Re giaocato alcun poco . ' lei in . e per ultimo il Te loro . in cai racchrudonfi tan- 

Nel feguente giorno delli 7. non potendoti andar a te. rarità, poi rifalito in Carrozza prolegul il fuo 
Caccia col fucile, percagiondel tempo cattivo , fi Viaggio verfo Parigi , ovegiuofe, ficcome già (e n'è 
riafluule quella del Cervo , in tornando dalla quale dato tempo fa un altro dettaglio 5 e poipafsò dalle 
fuvi no altro Muiicalo Concerto nelT Appartameato Tullerìe al fuo Rea! Cartello di Ver&glies . 
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